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Il documento del Comune recupera i fondi, 30 mln, delle opere pubbliche
mai realizzate. Critiche verso l’edificazione dell’ultimo palazzo in Piazza
dei Navigatori (anche se in cambio di ulteriori 16 mln che ricadranno sul
territorio) che molti considerano un ennesimo regalo ai costruttori
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Negli ultimi tempi si è tornati a parlare di privacy,

condivisione dei dati sul web e di consapevo-

lezza delle informazioni che mettiamo a di-

sposizione sui social network, per via del caso

Cambridge Analytica e dello scandalo che ha

coinvolto Facebook. Bisogna partire dal pre-

supposto che i dati sono la linfa vitale del mon-

do digitale, grande fonte di ricchezza per le

aziende che si occupano della loro raccolta per

creare dei “profili utente” e indirizzare meglio

campagne promozionali e pubblicitarie. Que-

sto è il ritratto di società come Cambridge Analy-

tica. Ogni giorno lasciamo indizi su ciò che fac-

ciamo, su cosa acquistiamo, sulle nostre pre-

ferenze e gusti. Queste informazioni, ovvia-

mente, vanno moltiplicate per ogni persona che

utilizzi anche, banalmente, un motore di ricer-

ca. Riassumendo la storia in poche parole, un

ricercatore nel 2014 ha raccolto (in modo legale)

i dati di 50 milioni di profili Facebook attraver-

ABBIAMO ANCORA
UN’IDENTITÀ?

di Serena Savelli

editoriale a pag.19

V.LE CITTÀ D’EUROPA 630-632

IL RISTORANTE A CASA TUA

CON
SE

GN
E

A D
O

M
IC

IL
IO

    
    

GRATUIT
E

Pinsa
Romana

N
OVITÀ

IL RISTORANTE A CASA TUA

PIAZZA NAVIGATORI: È SCONTRO
SULLA NUOVA CONVENZIONE

di Gianluca Aversa

Parrucchiere
              Unis" & Bambini

                       
       Estetica - Solarium

Fonte Meravigliosa (Eur) 00143 Roma
Via Andrea Meldola, 81 - Tel. 06.5038864

VIA MOSCA, 51 - villino 14 
Tel. 06 51962205 - darbyschool.it
VIA MOSCA, 51 - villino 14

 0    

INGLESE

RU
SSO

FRA
NC
ESE

PORTOGHESE

SPAGN
OLO

TED
ESC
O

ITALIANO

CINESE
GIAPPONESEARABO

· CORSI DI LINGUE PER
BAMBINI, RAGAZZI, ADULTI

· CORSI AZIENDALI
· CORSI DI RECUPERO SCOLASTICO

· LEZIONI DI POTENZIAMENTO PER IGCSE
·  CERTIFICAZIONI CAMBRIDGE, IELTS E TOEFL



La chiesa sorge al fianco di Palazzo Vene-
zia, nel rione Pigna, sull’omonima piazza
San Marco. Si tratta in realtà di una ba-
silica, antichissima, che venne eretta da
Papa Marco nel 336 e successivamente ri-
strutturata da Papa Gregorio IV nell’833.
Di questi anni sono i magnifici mosaici
dell’abside, con “Gregorio IV che mostra
il modellino della chiesa” e gli affreschi di
Melozzo da Forlì con “Cristo tra i santi

Marco Papa, Agapio, Agnese, Felicissimo
e Marco Evangelista”. 
La chiesa fu rinnovata completamente con
il pontificato di Papa Paolo II nel 1465.
Il pontefice la destinò poi alla comunità
veneziana di Roma. Il soffitto blu e dorato
a cassettoni è databile in questi anni, e si
attesta come l’unico quattrocentesco di
Roma, insieme a quello della basilica di
Santa Maria Maggiore. 

Particolarità della chiesa sono i fram-
menti archeologici conservati nel portico,
fra cui la lapide funeraria di Vannozza Cat-
tanei, l’amante di Alessandro VI, morta nel
1518, la cui tomba originaria si trovava in
Santa Maria del Popolo. 
Molte sono le opere, oltre a quelle citate,

che si possono ammirare all’interno del-
la basilica. Di notevole prestigio è infatti
la tomba di Leonardo Pesaro, scolpita dal-
la mano di Antonio Canova. Inoltre è qui
visitabile la Cappella Capranica con il di-
pinto di Pier Francesco Mola del 1655
e raffigurante “San Michele che scaccia Lu-
cifero”, oltre all'affresco con “Il martirio
dei santi Abdon e Sennen” di sua stessa
mano. Nella terza cappella della navata de-
stra si trova invece “L’Adorazione dei
Magi” di Carlo Maratta.
Nel presbiterio è conservata un’urna di
granito che raccoglie i resti di San Mar-
co Papa; su una balaustra che un tempo
era posta nel portico e ora è visibile al-
l’interno della chiesa, probabilmente in
origine messa a protezione di un antico
pozzo, si può leggere un’iscrizione me-
dievale relativa alla distribuzione popolare
gratuita dell’acqua.
Essa riporta anche un anatema per chi aves-
se richiesto denaro per far bere gli asseta-
ti. Davanti alla basilica, ad angolo con il
Palazzetto Venezia, insiste il busto di Ma-
dama Lucrezia, una delle statue parlanti di
Roma insieme a quella di Pasquino.

Emanuela Maisto

Per la tua pubblicità 347 6079182
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STORIE E MISTERI

Al via la storia

La via parte da Santa Maria in Trastevere e

arriva al vicolo del Piede. Prende il nome dal-

la nota leggenda della “fons olei”. Essa ri-

sale al 38 a.C. e narra di come una sorgente

di olio nero, originatasi in un ospizio per re-

duci di guerra negli spazi dove oggi sorge

Santa Maria in Trastevere, si fosse allarga-

ta fino a giungere sulle sponde del Tevere.

Questo fatto fu ritenuto prodigioso e anco-

ra oggi, all’interno della basilica trasteveri-

na, un puteale di marmo indica il luogo dove

sgorgò il famoso olio. Dall’antica leggenda

l’apologia cristiana ne ricavò un segno pre-

monitore della nascita del cristianesimo e del-

la sua diffusione a macchia d’olio, tanto che

nel III secolo l’imperatore Alessandro Seve-

ro concesse in quest’area la costruzione di

Santa Maria in Trastevere.

Più reale sembra l’ipotesi che la strada, si-

tuata nel rione Trastevere, prenda il nome

dalla fontana che sorgeva sulla piazza e che

risalirebbe all’età augustea. Questa fonte era

alimentata dall’acqua Alsietina che, essendo

inquinata e quindi non potabile, era detta

in latino “oletata”.

Emanuela Maisto

LA ChIESA dI SAN MARCO EVANGELISTA
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L'anziano sacerdote Antonio del Duca riteneva

che gli angeli non fossero abbastanza ono-

rati dalla Chiesa e lo dimostrò innalzando per

conto proprio, tra i ruderi delle Terme di Dio-

cleziano, un altare dedicato allo Stuolo Ce-

leste dove si recava ogni giorno a pregare

in compagnia di una schiera di orfanelli del-

l'ospizio di Santa Maria in Aquiro, di cui egli

era prefetto. Aveva scelto

quel luogo dove, un mattino

d'estate del 1541, aveva

avuto una visione: gli erano

apparsi, illuminati di luce

bianchissima, i sette martiri

(Saturnino, Ciriaco, Largo,

Smaragdo, Sisinnio, Trasone

e Papa Marcello).

Tuttavia quei ruderi erano

anche rifugio di briganti e fal-

sari che non gradirono as-

solutamente l'intrusione del pre-

te e, un giorno, lo dimostra-

rono prendendo a sassate lui

e gli orfanelli, distruggendo inoltre l'altare.

Il santo uomo cercò supporto invano. Poco

dopo il triste episodio, Pio IV, visitando i la-

vori della Porta Pia, rimase piacevolmente col-

pito dal grande mascherone che, ancora

oggi, si vede scolpito nell'arco sul lato interno.

Sembra che in passato il popolo romano ab-

bia voluto riconoscere nel mascherone pro-

prio Michelangelo.

Il Buonarroti ne presentò l'autore, il giovane

Del Duca, al pontefice, il quale soddisfatto

della visita alla costruzione, riprese la pas-

seggiata e, più tardi, incrociò il prete solo e

sconsolato avviarsi alla quo-

tidiana preghiera alle Ter-

me.

Pio IV, informatosi della sua sto-

ria, colpito dalla ripetizione

nella stessa mattinata del co-

gnome Del Duca, si interessò

così vivamente al progetto di

santificare un luogo tanto

pieno di ricordi pagani, da af-

fidare seduta stante a Mi-

chelangelo il compito di tra-

sformare in tempio il corpo

principale delle Terme di Dio-

cleziano. Il progetto fu ap-

poggiato anche dai certosini in quanto nel

sito sarebbe stato annesso il loro convento.

Una volta terminato, fu effettivamente dedi-

cato, secondo il desiderio di padre Antonio

Del Duca, a Santa Maria degli Angeli.
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NAVIGATORI - Il 12 marzo scorso la
Giunta capitolina ha dato l’ok alla delibe-
ra per una nuova convenzione tra Comu-
ne e privati, relativa all’in-
tervento su piazza dei Na-
vigatori e che comprende
anche l’area dell’hotel ab-
bandonato di via Giusti-
niano Imperatore. Il nuo-
vo accordo con i costruttori
prevede la realizzazione di
opere pubbliche per 30
milioni di euro, tra le qua-
li figurano anche aree verdi e parcheggi pub-
blici. Inoltre i privati dovranno pagare ul-
teriori 16 milioni di euro per le opere non
realizzate entro i termini previsti dal primo
atto di convenzione e ormai scaduti, oltre
a realizzare la viabilità interna e circostante
l’intervento. Ma assieme a queste opere,
come si legge nella nota diramata dal Cam-
pidoglio, si prevede anche “la realizzazione
del comparto Z2, ovvero l’ultimo ancora da
realizzare, che prevede, oltre alle urbaniz-
zazioni funzionali, un giardino attrezzato per
il tempo libero dei bambini e la sostituzio-
ne del vecchio centro bocciofilo con una
nuova struttura”, in pratica l’ultimo palaz-
zo, il terzo, quello da sem-
pre contrastato da comita-
ti, associazioni e cittadini
della zona. Questa delibe-
ra è successivamente passata
attraverso l’approvazione
in Commissione Urbani-
stica e in Aula Giulio Ce-
sare, non senza provocare
liti e spaccature anche al-
l’interno della stessa mag-
gioranza grillina. Per l’approvazione in
Commissione ci sono volute due sedute mol-
to concitate che hanno visto il voto positi-
vo dei soli consiglieri grillini, con l’eccezio-
ne della Consigliera Grancio, contraria al
progetto. Anche gli attivi-
sti del M5S in Municipio
VIII si sono divisi su que-
sta vicenda, con gli ex
consiglieri, già contrari
anche agli interventi sugli
ex Mercati Generali, che
hanno promosso un ap-
pello ai consiglieri comu-
nali per bocciare la delibera. Tentativo
vano, dato che il 20 marzo l’Aula ha ap-
provato comunque il documento. 
DAL CAMPIDOGLIO 
L’Assessore all’Urbanistica Montuori ha
voluto spiegare le ragioni alla base della nuo-
va convenzione urbanistica: “Lasciandola de-
cadere si aprirebbero nuovi contenziosi
che lascerebbero il degrado dell’area, il
quartiere senza i servizi promessi e, visto il
fallimento in corso delle imprese coinvolte,
probabilmente ci ritroveremmo per anni sen-
za alcun risultato. E il terzo palazzo sareb-
be comunque realizzato”. Montuori ha
sottolineato come la decadenza della Con-
venzione non avrebbe eliminato il proble-

ma del terzo palazzo, così come non per-
metterebbe l’acquisizione degli edifici già co-
struiti: “Si sarebbe aperto un contenzioso in-

sieme a tutti i creditori del
fallimento, da chiudersi
tra diverso tempo con spe-
se tutte da lasciare ai futu-
ri amministratori – conti-
nua Montuori – In questi
anni tutti, dalla destra alla
sinistra, avevano chiara
l’unica soluzione ma nes-
suno ha avuto il coraggio

di portarla avanti”.
DAL MUNICIPIO VIII 
Con il Municipio VIII sotto il commissa-
riamento del Campidoglio, la nuova deli-
bera non è passata affatto attraverso il par-
lamentino di via Benedetto Croce. Nono-
stante questo non sono mancate le pole-
miche: “La deliberazione si configura come
un mega regalo agli imprenditori inadem-
pienti – hanno commentato l’ex Minisin-
daco Andrea Catarci e l’ex Consigliere
Amedeo Ciaccheri – Si consente la realiz-
zazione del terzo palazzo, un edificio di ben
66.760 metri cubi, di cui 15.000 conse-
guenza diretta del Piano Casa, per un’altezza

di 13 piani”. Si tratta, ap-
punto, del comparto Z2 del
progetto edificatorio, me-
glio conosciuto come “terzo
palazzo”. Già il 13 marzo i
cittadini dei comitati, che da
circa 15 anni si battono
contro queste edificazioni,
avevano stigmatizzato l’ac-
cordo raggiunto: “Sono spa-
rite le opere pubbliche più

costose – spiegano i cittadini – quali l’ade-
guamento della viabilità con la realizzazio-
ne di un sottopasso in viale Cristoforo Co-
lombo, l’esecuzione di impianti di illumi-
nazione delle aree pubbliche e la costruzio-

ne di un asilo nido”. Arri-
vano critiche anche nei
confronti degli oneri an-
nunciati dalla Sindaca Rag-
gi e dall’Assessore Mon-
tuori. Per Ciaccheri e Ca-
tarci, infatti, i 30 milioni di
euro annunciati non sa-
rebbero abbastanza: “Que-

sti – spiegano – non sono altro che i circa
21 milioni della convenzione originaria, sti-
mati nel 2004 per le opere pubbliche, ri-
veduti 14 anni dopo, ma aggiornati male”.
Ciò perché tali fondi, con l’attuale rivalu-
tazione, non basterebbero oggi per opere
come il sottopasso della Colombo, che era
in precedenza programmato dalla conven-
zione. È invece il tema dell’ingovernabilità
del territorio e delle trasformazioni urbani-
stiche che lo attraversano a farla da padro-
ne nelle critiche del centrodestra, con il Vi-
cecoordinatore romano di Fi Simone Foglio:
“Siamo alle solite: da una parte la sinistra ra-
dicale che ha guidato vent’anni il Munici-
pio che vuole stravolgere tutto e che ha solo

creato terreno fertile per il M5S. E dall’al-
tra proprio i 5 stelle che ancora litigano tra
le varie anime del loro movimento. Due fac-
ce della stessa medaglia che rappresentano
il degrado, l’ingovernabilità e le ferite aper-
te sul territorio da vent’anni a questa par-
te. L’unica alternativa –
conclude Foglio - è un go-
verno di centrodestra con
una guida responsabile”. 
UNA PARTECIPAZIO-
NE INEDITA
Con l’approvazione in As-
semblea Capitolina della
delibera, si apre anche la partita sul proces-
so di progettazione partecipata che dovrebbe
indicare come impiegare i circa 16 milioni
di euro che ricadranno sul territorio muni-
cipale. La gestione di questo processo do-
vrebbe però seguire un iter inconsueto. È sta-
to il Consigliere comunale del M5S, Angelo
Sturni, a presentare in assemblea un ordi-
ne del giorno per il coinvolgimento. “Un pri-
mo step – spiega il Con-
sigliere pentastellato – pre-
vede la selezione casuale su
un campione rappresen-
tativo dei cittadini resi-
denti che parteciperanno
attivamente a questo per-
corso con la possibilità
per la cittadinanza di intervenire anche da
casa, attraverso gli strumenti informatici, per
presentare delle proposte su come allocare

correttamente queste risorse. Le proposte sa-
ranno poi, all’esito del processo partecipa-
tivo sul territorio, votate online sul portale
istituzionale di Roma Capitale da tutti i re-
sidenti dell’VIII Municipio”. Non è anco-
ra chiaro come verranno effettuate le estra-

zioni casuali dei residenti
che parteciperanno attiva-
mente, né come verrà com-
posto il “campione rap-
presentativo” dei cittadini.
È il Pd municipale a pren-
dere la parola criticando
questo iter: “Il percorso di

partecipazione, che il M5S vuole costruire
per giustificare lo scempio fatto con la de-
libera su piazza dei Navigatori, in realtà è qua-
si più grottesco della delibera stessa”. La cri-
tica è rivolta anche alla scarsa partecipazio-
ne dei cittadini in tutto l’iter decisionale che
ha portato alla scelta di prevedere una
nuova convenzione: “Una buffonata che
prende in giro i cittadini. Nata per ripulir-

si la coscienza, dopo non
aver detto nulla sul possi-
bile cambio di destinazio-
ne d’uso del nuovo palaz-
zo che sorgerà a Navigato-
ri (da uffici ad abitazioni),
il M5S si nasconde dietro
il web ancora una volta,

sbandierando una partecipazione inesi-
stente”.

Leonardo Mancini

Piazza Navigatori: polemiche sulla Convenzione

La nuova conven-
zione recupera

opere per 30 milio-
ni, ma i privati

potranno costruire
l’ultimo palazzo in
cambio di ulteriori
16 milioni di oneri

Montuori: “In
questi anni tutti,
dalla destra alla
sinistra, avevano

chiara l’unica
soluzione ma nes-
suno ha avuto il
coraggio di por-

tarla avanti”

Ciaccheri–Catarci:
“La deliberazione
si configura come
un mega regalo

agli imprenditori
inadempienti”

Foglio: “Sinistra e
M5S rappresentano
il degrado e le ferite
aperte sul territorio
da vent’anni a que-

sta parte”
Pd Municipio

VIII: “Il M5S si
nasconde dietro il
web ancora una

volta, sbandieran-
do una partecipa-
zione inesistente”

L'atto del Comune, per le opposizioni, è un regalo ai costruttori
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da luglio stop ai pagamenti in contanti. Le nuove regole
potrebbero mandare in tilt una situazione già precaria

Anagrafici Municipio XI: uffici fuori controllo

MUNICIPIO XI – Entro l’estate ci sarà
un’importante novità che riguarderà i ser-
vizi anagrafici municipali
di tutta la Capitale. Da
luglio di quest’anno, in-
fatti, non sarà più pos-
sibile pagare in contan-
ti, anche per semplici au-
tocertificazioni del valo-
re di 26 centesimi. Fino
al 30 aprile saranno con-
sentite entrambe le ti-
pologie di pagamento,
dal 1 maggio al 30 giu-
gno si potranno utiliz-
zare i contanti solo per le
certificazioni anagrafiche che non superi-
no i tre euro di valore. Dal 1 luglio, inve-

ce, per pagare qualsiasi servizio anagrafico
bisognerà passare per la modalità POS. Le
problematiche derivanti da questo tipo di
provvedimento, però, sono state fin dal
principio evidenti, in particolare in relazione
ai fruitori più anziani dei servizi anagrafi-
ci. Ma è stata un’occasione per accendere
i riflettori anche sulle condizioni generali
degli uffici, che evidenziano una situazio-
ne al limite. 
LE CONDIZIONI PRECARIE

“Sono anni che mi batto per vedere mi-
gliorate le condizioni logistiche, con il ri-

conoscimento del lavoro
svolto dagli anagrafici
del Municipio XI”, rac-
conta Marco Palma, Vi-
cepresidente del Consi-
glio municipale (Fdi), in
prima fila sulla questione,
evidenziando le proble-
matiche da cui gli uffici
sono affetti. “Postazioni
inadeguate, open space
dove può accadere di tut-
to, nessuna sicurezza per
i lavoratori. Qui ci sono

condizioni di stress per i dipendenti su-
periori ad altre professionalità dell’ammi-

nistrazione. Inoltre – ha continuato Palma
– le sedi anagrafiche sono delle vere e pro-
prie trincee”. Questo perché le strutture
sono fatiscenti, le tecnologie arretrate e il
personale carente e non formato quando
arrivano delle innovazioni nelle procedu-
re, come nel caso dell’erogazione della car-
ta d’identità elettronica. Questo accade in
tutti gli uffici anagrafici del Municipio, da
via Cardano, nel quartiere Marconi, a Ma-
gliana, da Corviale passando per Por-

tuense, fino al Trullo, in cui il problema è
stato risolto semplicemente chiudendo lo
sportello. “Fili penzolanti, pannelli divisori
fatti a mano, proteste degli utenti che spes-
so aggrediscono verbalmente e minaccia-
no gli operatori – ha continuato Palma –
schiacciati dalla maleducazione provocata
anche da decisioni dei vertici che non co-
noscono il lavoro degli sportelli”. A Ma-
gliana e a Corviale ci sono stati episodi fre-
quenti d’intervento delle Forze dell’Ordi-
ne e in tutte le sedi regna il caos e il di-
sordine assoluto. Ecco perché l’introduzione
di procedure più moderne o di servizi più
tecnologici fa sorridere: si punta al futuro
con i cavi retti dal nastro adesivo e la mano
sul telefono pronta a chiamare la Polizia Lo-
cale. Un’assurdità, per i cittadini e per i di-

pendenti. Questi ultimi, proprio per tali
motivazioni, hanno persino indetto uno
sciopero a metà marzo, in quanto non più
in grado di sostenere il grado di stress pro-
vocato da condizioni di la-
voro così pesanti. In questo
quadro si innesta il provve-
dimento di Roma Capitale:
“L’accelerazione all’utilizzo
del POS – ha concluso Pal-
ma – e la progressiva can-
cellazione dell’utilizzo del
contante, penalizza i non
possessori di carte e banco-
mat come gli anziani o chi
non può avere un conto corrente bancario”.
Il Vicepresidente del Consiglio del Muni-
cipio XI ha esposto la vicenda al Garante
della Concorrenza e del Mercato, in quan-
to il provvedimento del Comune dan-
neggerebbe l’utenza socialmente debole.  
DIFFICOLTÀ EVIDENTI
Anche Maurizio Veloccia, Consigliere Pd
al Municipio XI, ha evidenziato “una cre-
scente difficoltà nell’erogazione del servi-
zio, dovuta anche, a nostro avviso, a una
carenza di operatori (dal momento che non
vengono sostituiti quelli che vanno in pen-
sione), quindi il lavoro degli sportelli ana-
grafici diviene insostenibile per mancanza
di personale. Anche le procedure sono mol-

to complesse – ha continuato Veloccia – a
partire da quella della carta d’identità
elettronica, e adesso si aggiungono, come
nel caso del pagamento elettronico obbli-
gatorio, altri fattori che potrebbero creare
problemi”. Secondo Veloccia anche alcu-
ne conquiste che nel tempo erano state fat-
te, come il servizio elimina code, “diven-
tano addirittura controproducenti per-
ché il personale non viene formato e non
si sensibilizza l’utenza a utilizzare tali ser-
vizi correttamente”, come nel caso degli ap-
puntamenti presi e poi non disdetti, che
provocano attese di mesi. “Non si va
avanti, anzi si torna indietro – ha conclu-
so Veloccia – come nel caso della chiusu-
ra degli sportelli del Trullo”. 
DALLA PRESIDENZA

Il Presidente del Municipio XI, Mario To-
relli, è intervenuto sulla vicenda, spiegan-
do che le nuove pratiche di pagamento elet-
tronico hanno comportato un aggravio di

lavoro per gli addetti agli
sportelli. “Come tutte le in-
novazioni – ha dichiarato –
anche questa modalità di ri-
scossione dovrà avere un pe-
riodo di ‘rodaggio’ per dare
modo agli operatori di ac-
quisire dimestichezza con le
nuove procedure. Partico-
lare impegno di tempo e di
risorse è dovuto alle moda-

lità di rendicontazione dei valori bollati e
stampati”. Questi fattori creerebbero del-
le difficoltà al personale e, di conseguen-
za, dei rallentamenti. “Anche i servizi
informatici – ha concluso il Presidente –
hanno bisogno di aggiustamenti, sui qua-
li si sta lavorando per una miglioria. Tut-
to il personale sta dando il massimo per sod-
disfare le esigenze degli utenti”. 
Nell’ottica di una giusta evoluzione, non
si possono lasciare indietro alcuni aspetti
fondamentali quali la sicurezza, il decoro
e condizioni di lavoro adeguate, oggi, alla
luce dei fatti, purtroppo totalmente da ri-
vedere. 

Serena Savelli

Torelli: “Sui ser-
vizi informatici si
sta lavorando per
una miglioria, ma
tutto il personale
sta dando il mas-
simo per soddi-
sfare le esigenze

degli utenti”

Palma: “Le sedi
anagrafiche sono

delle vere e proprie
trincee: condizioni di

stress per i dipendenti
superiori ad altre pro-
fessionalità dell’am-

ministrazione”.
Veloccia: “Poco perso-
nale e procedure com-
plesse rallentano l’e-

rogazione dei servizi”

4 MUNICIPIO XI

Chiesa Biblica Battista

Domenica
11.00 PREDICAZIONE (Inglese)
17.00 PREDICAZIONE (Italiano)

Giovedì
18.00 STUDIO BIBLICO (Inglese)
19.00 STUDIO BIBLICO (Italiano)

Sei invitato alla:

Via di Castel di Leva, 326 - 00134 Roma - Trasporto e parcheggio disponibile
Pastore Giacomo Homan - Tel. 334.293.4593 - bbcroma@libero.it

Chi ha il Figlio ha la vita;
chi non ha il Figlio di Dio,

non ha la vita.
1 Giovanni 5:12

LE RIUNIONI
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EUR - Il 7 marzo scorso la Commissione
Urbanistica capitolina ha votato favore-
volmente la delibera utile a far procedere l’i-
ter per realizzare il Ponte dei Congressi. Al-
l’interno del documento approvato è inse-
rita anche la variante necessaria per la tra-
slazione del Ponte di qualche decina di me-
tri (dagli argini del Tevere) rispetto alla pri-
ma progettualità, che aveva ricevuto pare-
ri negativi da parte del Consiglio Superio-
re delle opere pubbliche. “La variante – ha
spiegato l’Assessore capitolino all’Urbani-
stica Luca Montuori – si è resa necessaria
per problemi di posiziona-
mento del Ponte che ora è
stato spostato in una zona
più agevole. È stato seguito
un procedimento speciale di
variante in quanto l’opera è
di interesse strategico na-
zionale. Ora speriamo che il
successivo iter sia il più ra-
pido possibile nonostante sia
un progetto complesso che
investe due dipartimenti,
l’amministrazione comuna-
le, il Consiglio Superiore delle opere pub-
bliche, il provveditorato e il CIPE che ha
stanziato le risorse”. 
IL PONTE 
L’idea progettuale è abbastanza nota. Par-
liamo di un sistema infrastrutturale ad anel-
lo che utilizza in direzione Roma il nuo-
vo ponte e in direzione Fiumicino quello
esistente della Magliana (con il viadotto),
organizzato in quattro corsie a senso uni-
co di marcia. Il collega-
mento in direzione del
Nuovo Stadio della Roma
prevede una rampa di
uscita sulla via del Mare in
direzione Ostia/Stadio di
Tor di Valle e di una sul-
la via Ostiense in dire-
zione Roma. Sono inoltre
previste delle sistemazio-
ni di un tratto di via del-
la Magliana e della via del Mare–via
Ostiense, oltre alle necessarie nuove ope-
re di viabilità all’intersezione tra viale
Egeo/via dell’Oceano Pacifico/via dell’O-
ceano Indiano. Il costo dell’opera, anche se
siamo ancora alla fase del progetto defini-
tivo e non esecutivo, si aggira attorno ai 205
milioni di euro. Dal CIPE dovrebbero ar-

rivarne ben 145, mentre il resto dei fondi
dovrebbe essere messo a bilancio man mano
che l’iter avanza. Il finanziamento dovrebbe
procedere in due tranche: dapprima il Pon-
te dei Congressi, successivamente gli in-
terventi necessari per mettere a sistema il
viadotto della Magliana. 
IL PROGETTO NEI MUNICIPI
Dopo l’approvazione in Commissione, la
delibera è stata inviata, per i pareri non vin-
colanti, ai parlamentini dei Municipi IX
e XI. Sul versante di Magliana si è proce-
duto abbastanza speditamente, tanto che

le uniche polemiche che si
registrano riguardano i tem-
pi lunghi per arrivare al-
l’approvazione di quest’o-
pera così attesa per decon-
gestionare il viadotto. È la
Consigliera del Pd, Giulia
Fainella, a riferire dell’ap-
provazione in Consiglio
municipale: “Sono stati per-
si due anni – afferma -
Roma Capitale deve affret-
tarsi e far partire subito i la-

vori perché la Magliana sta soffocando. Di-
verse settimane fa il Consiglio del Muni-
cipio XI ha espresso un parere favorevole
che abbiamo sostenuto anche noi. Ora non
si perda altro tempo”. Di tutt’altro teno-
re la discussione in Municipio IX, dove
l’Aula si è trovata nella strana situazione di
votare la contrarietà al parere contrario
espresso dalle due commissioni municipali
pochi giorni prima. Le commissioni ave-

vano dato parere negativo
per una questione tecnica:
l’assenza in sede di di-
scussione di tutte le infor-
mazioni necessarie a pro-
cedere con l’analisi del
progetto. Le informazio-
ni sono poi arrivate da
parte dell’Ingegnere Bot-
ta, il responsabile del pro-
cedimento, presente in

Consiglio Municipale. Soddisfatti delle ri-
sposte i Consiglieri del M5S hanno quin-
di votato contro il precedente parere ne-
gativo, non esprimendo, di fatto, nessun
nuovo parere. “Abbiamo chiesto maggio-
ri dettagli all’amministrazione e ai tecni-
ci senza avere risposta. Nemmeno la mag-
gioranza a 5 stelle che governa il Munici-

pio è al corrente di ciò che ha deciso il
Campidoglio - sostiene il Consigliere di Fi,
Piero Cucunato – non hanno notizia né
esistono comunicazioni certe, sia per l’o-
pera primaria che per quelle accessorie”.
In sede di Consiglio anche l’emendamento
presentato dai democratici è stato bocciato:
“Volevamo apportare garanzie per il ter-
ritorio – spiega il Consi-
gliere Alessandro Lepidini
– la certezza delle risorse e
la valorizzazione dei re-
perti archeologici in un’a-
rea molto densa da questo
punto di vista”. L’apporto
positivo che quest’opera
potrebbe portare alla mo-
bilità dell’intero quadrante
e ai flussi di traffico verso e dall’Aeropor-
to di Fiumicino, sono stati riconosciuti dal
M5S municipale: “Un sistema rotatorio a
flusso continuo – ha commentato, dalla
Commissione Mobilità, il Consigliere del
M5S Giulio Corrente – non può che fun-
zionare meglio rispetto ad oggi, è un in-
tervento che dovrebbe sensibilmente flui-
dificare il traffico”. 
UNO SGUARDO A TOR DI VALLE
Nell’ottica della mobilità generale, anche
in vista della realizzazione del Nuovo Sta-
dio della Roma, il Ponte dei Congressi è

considerata un’opera necessaria per evita-
re il congestionamento del quadrante,
che dovrebbe però fare il paio con l’ormai
stralciato Ponte di Traiano. “È un’opera vo-
luta dal Pd fin dagli anni ’90, strategica per
decongestionare il traffico, in una zona in-
tensamente percorsa e per collegare Roma
a Civitavecchia e Fiumicino - ha dichiarato

il Consigliere comunale
Pd, Giulio Pelonzi -  Ma
abbiamo i nostri dubbi.
Questo Ponte non può
essere la panacea per il
progetto stadio: serve an-
che il Ponte di Traiano.
Noi non vogliamo che
venga posta nemmeno una

pietra dello stadio se prima
non vengono realizzati entrambi i Ponti.
Quantomeno quello dei Congressi”. Ma l’i-
ter per arrivare alla sua realizzazione è an-
cora lungo e difficilmente il circuito ad anel-
lo sarà utilizzabile prima dell’apertura del-
l’impianto di Tor di Valle. Quello che più
lascia perplessi è che con la realizzazione di
un nuovo stadio e di un business park, si
continui a guardare alle infrastrutture del-
la mobilità su gomma, senza intervenire con
forza nel dibattito sulla trasformazione del-
la Roma-Lido in metropolitana leggera.

Leonardo Mancini

La struttura sarà a servizio della mobilità del quadrante sud-ovest
Ponte dei Congressi: la parola passa ai Municipi

Il Ponte dei
Congressi al

vaglio dei
Municipi. Il costo
dell’intera opera è
di circa 205 milio-
ni di euro, ma dif-

ficilmente sarà
realizzato prima

dell’apertura dello
Stadio

Pelonzi: “Noi
non vogliamo che
venga posta nem-
meno una pietra

dello stadio se
prima non vengono
realizzati entrambi

i Ponti”

Montuori:
“Variante necessaria

per problemi di
posizionamento.

Ora speriamo che
l’iter sia il più rapi-
do possibile nono-

stante sia un proget-
to complesso”

MUNICIPIO IX e XI
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LAURENTINO – Arriva una nuova
conferma sul cronoprogramma che do-
vrebbe portare i filobus sul Corridoio del-
la Mobilità tra l’Eur e Tor Pagnotta entro
la fine del 2018. A parlare di questo im-
portante intervento per il quadrante, sui
cui lavori abbiamo scritto in molte occa-
sioni, è stata la Sindaca Virginia Raggi, che
ha sostanzialmente confermato quanto già
dichiarato a inizio anno con l’Assessora alla
Mobilità Linda Meleo: “Il Corridoio
Eur-Tor Pagnotta servirà al collegamen-
to fra la rete metropolitana e le aree peri-
feriche della città – ha sottolineato la Rag-
gi – Qui viaggeranno i 45 filobus che era-
no stati abbandonati per anni in un de-

posito e che grazie a noi sono sta-
ti rimessi su strada. L’obiettivo è
chiaro: aprire il Corridoio Eur-Tor
Pagnotta entro la fine del 2018 per
dare ai cittadini un servizio in più
e dotare Roma di infrastrutture in-
dispensabili a migliorare il tra-
sporto pubblico locale”.
Il CRONOPROGRAMMA
Il 31 gennaio scorso si è svolto un
incontro della Commissione ca-
pitolina mobilità per visitare il can-

tiere nel quale è in corso la realizzazione
della rampa sul lato interno del ponte sul
GRA a Tor Pagnotta. L’opera, bloccata da
tempo, dovrebbe infatti riprendere il via
per concludersi, da quanto affermato dal
Campidoglio, in circa otto mesi. Oltre a
questo intervento, sicuramente il più in-
gente per arrivare al completamento del
Corridoio della Mobilità, si dovrà lavorare
per l’elettrificazione dell’intera linea fino
alla stazione metro Laurentina e il rifaci-
mento del ponticello sul fosso a poca di-
stanza dal deposito di Atac. 
L’ULTIMO TRATTO 
Resta ancora da chiarire il modo in cui i
filobus procederanno nell’ultimo tratto del

loro percorso in direzione metro Lauren-
tina, dove non sembra realizzabile alcuna
preferenziale. Unico progetto, sul quale
però sembra chiaro il
veto di cittadini e poli-
tica, sarebbe quello di ri-
vedere la parte centrale
delle carreggiate, da via
dell’Umanesimo fino
alla stazione metropoli-
tana. Con questo inter-
vento si renderebbe però
necessario l'abbattimento degli alberi e una
serie di lavori piuttosto costosi e impattanti
che sembrerebbero non percorribili. L’i-
potesi più accreditata al momento è quel-
la che vede i filobus, in quest’ultimo trat-
to, rientrare all’interno del traffico ordi-
nario e senza elettrificazione, quindi sen-
za una sede protetta.
GLI INTERVENTI
Al netto degli interventi da realizzare e del-
le ipotesi sulla percorrenza dei filobus nel-
l’ultimo tratto del Corridoio, la Sindaca
Raggi ha voluto aggiornare i cittadini sul-
lo stato dei lavori in questo momento:
“Siamo intervenuti per risanare una vera
e propria ferita della nostra città il cui sim-

bolo è un ponte a metà, un’opera in-
compiuta che i cittadini di quella zona co-
noscono benissimo. Da circa una setti-

mana – ha comunicato
la Sindaca – è iniziato il
posizionamento dei pali
e l’elettrificazione nel
tratto oltre il GRA, in via
Rita Brunetti, nel quar-
tiere Fonte Laurentina.
Mentre a breve parti-
ranno i lavori per l’in-

stallazione dei pali, l’elettrificazione e
l’illuminazione pubblica lungo via Lau-
rentina, dove saranno realizzate due nuo-
ve fermate per i filobus”.
TEMPI STRETTI
I tempi per realizzare tutti i lavori e re-
stare all’interno del cronoprogramma an-
nunciato sono molto stretti. Conside-
rando che i vari interventi potrebbero es-
sere effettuati in contemporanea, per la
realizzazione della rampa d’accesso al pon-
te sul GRA servono comunque otto
mesi. I lavori dovrebbero quindi ripren-
dere, e procedere senza stop, al più tar-
di per la fine di aprile.

Andrea Calandra

Eur-Tor Pagnotta: proseguono i lavori per
l’elettrificazione del Corridoio della Mobilità
La Sindaca conferma: filobus Eur-Tor Pagnotta entro fine 2018

Raggi: “Apriremo il
Corridoio Eur-Tor
Pagnotta entro la

fine del 2018: stiamo
risanando una vera
e propria ferita della

nostra città”
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Prevista per fine febbraio 2019 la conclusione delle opere
Pisana: presto i lavori per il mercato di Capasso

PISANA – Il 2 marzo è stato consegnato al-
l’impresa Edilar il cantiere per l’edificazio-
ne del mercato di via dei Capasso. La gara
era stata indetta dalla passa-
ta giunta municipale nel
2016 e aggiudicata lo stesso
anno. Finalmente a breve
inizieranno le opere la cui ul-
timazione, fa sapere Silvia
Crescimanno, Presidente
del Municipio XII, è previ-
sta per il 25 febbraio 2019. 
LE LUNGAGGINI 
Sono anni che il quartiere at-
tende il nuovo mercato.
Questo sorgerà sopra a un Pup. I ritardi, ci
ha spiegato Emilio Acernese, Assessore ai La-
vori Pubblici del Municipio, sono stati de-
terminati da vari problemi, “alcuni di natura

legale (l’impresa che ha realizzato il Pup è fal-
lita), altri determinati dalla richiesta del Ge-
nio Civile di alcune varianti. A queste dif-
ficoltà si sono aggiunti aspetti di natura pro-
cedurale e amministrativa”. 
I FONDI
Il nuovo mercato ospiterà gli operatori at-
tualmente dislocati a piazza dei Visconti (una
sede dichiarata ormai da anni impropria,
ndr). La somma necessaria per l’opera (fon-
di comunali) venne individuata già nel 2011:
1 milione di euro, dei quali 800mila per il
nuovo mercato e 200mila per la riqualifi-
cazione della piazza dopo lo spostamento.
In assenza di un progetto, però, questi ul-

timi sono stati svincolati e, ci
ha spiegato il Consigliere
municipale Elio Tomassetti
(Pd), “sono stati spostati sul
mercato stesso, perché con
gli 800mila euro previsti
non si sarebbe potuta coprire
tutta la spesa. La manovra di
bilancio risale alla consilia-
tura precedente”. Mentre in
merito ai ritardi Tomassetti
ha sottolineato: “Il giorno in

cui è stata consegnata l’area era presente an-
che il commissario liquidatore che ha seguito
la questione del Pup, che ha fatto presente
che l’area era pronta per essere presa in con-

segna dal Comune almeno da 2 anni”. È
vero che l’adeguamento del progetto alle ri-
chieste del Genio Civile ha portato via tem-
po, ma per il resto la re-
sponsabilità è “di un’inerzia
del Comune nel prendere
in carico l’area. L’Edilar ha
comunicato che entro pri-
mavera provvederà alla pu-
lizia dell’area e i lavori par-
tiranno tra un paio di
mesi”, conclude.   
PIAZZA VISCONTI
Rimane quindi priva di finanziamento e di
progetto la riqualificazione di piazza dei Vi-
sconti. Lo conferma una nota del SIMU (Di-
partimento dell’Assessorato ai Lavori Pub-
blici capitolino, competen-
te in merito alle due opere),
ci dice Acernese: “La ri-
qualificazione di piazza dei
Visconti, non compresa
nell’affidamento dei lavori
(per il mercato, ndr), sarà
oggetto di progettazione
non appena saranno recepiti
in bilancio adeguati finan-
ziamenti”. I fondi, dice Acernese, potrebbero
arrivare dal Comune o potrebbe esserci una
compartecipazione con il Municipio: “Ora
è sostanziale chiudere la questione del nuo-

vo mercato: finché questo non verrà ultimato
i banchi non potranno essere trasferiti”. È
importante che i fondi siano individuati e

il progetto redatto, così,
quando il mercato sarà com-
pleto, si potrà partire senza
perdere altro tempo. “L’o-
biettivo – concorda Acernese
– è di arrivare al trasferi-
mento dei banchi con del-
le certezze”. 
LE CRITICHE
Duro sull’argomento è sta-

to il Consigliere municipale Giovanni Picone
(Fdi): “Dopo aver atteso un tempo infini-
to per far partire i lavori per il nuovo mer-
cato, è scandaloso che il progetto di piazza

dei Visconti non esista e non
ci sia ad oggi un fondo per
questo intervento che i cit-
tadini di Bravetta aspettano
da anni. Ci auguriamo che
il Campidoglio sia in grado
di trovare nuove risorse.
Visto come nei precedenti
bilanci sono stati finanzia-
ti gli interventi su questo

quadrante, con il Municipio XII fanalino di
coda rispetto ad altri territori, il fatto ci preoc-
cupa e non poco”.

Anna Paola Tortora

MUNICIPIO XII

Acernese:
“Problemi legali e
richieste di varian-
ti hanno rallentato

l’iter. Ora è
sostanziale chiu-
dere la questione
mercato, poi si

penserà a piazza
dei Visconti”

Tomassetti:
“L’area era pronta

per poter essere
presa in consegna
dal Comune da 2
anni. Spostati sul
mercato i fondi
per la piazza”

Picone: “Attesa
infinita per i lavori
sul nuovo merca-
to. Ci auguriamo

che il Comune
trovi le risorse per
riqualificare piaz-
za dei Visconti”
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MUNICIPIO IX

ARDEATINA - La vicenda è di quelle che
preoccupano. Per questo i tanti residenti del-
la zona e i pendolari che ogni giorno per-
corrono via Ardeatina sono col fiato sospeso
per la possibile chiusura dell’arteria, all’al-
tezza del ponte ferroviario di
Falcognana. 
NUOVO CRONOPRO-
GRAMMA
La buona notizia è che il cro-
noprogramma inizialmente
proposto da RFI (Rete Fer-
roviaria Italiana), che prevedeva la chiusu-
ra del tratto interessato dal rifacimento del
ponte ferroviario dal 2 maggio al 22 otto-
bre, potrebbe essere sensibilmente rivisto.
In un tavolo tecnico promosso dal Muni-
cipio IX, infatti, si era giunti ad un accor-
do per ridurre i tempi al solo periodo di
chiusura delle scuole. La conferma è arri-
vata dalla Commissione Lavori Pubblici e

Mobilità della Città Metropo-
litana: la chiusura nel punto in-
teressato dagli interventi avverrà
dall’11 giugno prossimo fino al
30 settembre. Questa riduzio-
ne è stata possibile grazie alla
coordinazione degli interventi
nel nuovo cronoprogramma,
per impattare nel minor modo
possibile sulla viabilità del qua-

drante. Oggetto di questa razionalizzazio-
ne soprattutto i lavori che dovranno effet-
tuare le varie società di sottoservizi come Ital-
gas, Acea, Areti e Tim. “È stato conferma-
to che gli interventi su sede stradale (con l’in-

terruzione del traffico) ver-
ranno effettuati dopo la chiu-
sura delle scuole”, ha comu-
nicato il Consigliere munici-
pale del M5S Giulio Corren-
te, Presidente della Commis-
sione Mobilità. 

LA VIABILITÀ ALTERNATIVA
Con la riduzione dei tempi di chiusura di
via Ardeatina, tuttavia, i problemi non sono
di certo finiti. Restano sul tavolo tutte le cri-
ticità della mobilità alternativa. C’è da ri-
cordare che, al momento in cui scriviamo,
il piano presentato da RFI non sarebbe per-
corribile. Questo a causa della chiusura per
il dissesto del manto stradale di via di Por-

ta Medaglia, arteria identificata come al-
ternativa al passaggio all’interno dell’abita-
to di Falcognana. Un pro-
blema non indifferente
che andrebbe a incidere
sul traffico di altre strade
circostanti come via Lau-
rentina, già ampiamente
congestionata durante le
ore di punta. Sempre in
Città Metropolitana si è
valutata quindi una solu-
zione alternativa: “Un bypass per doppio
senso di marcia – una nuova strada prov-
visoria che da Falcognana arriverebbe a via
di Porta Medaglia - che
eviterà di isolare per mesi
diversi quartieri”, hanno
commentato gli esponen-
ti di Fdi Fabrizio Ghera,
Andrea De Priamo e Mas-
similiano De Juliis, ricor-
dando che questa è una del-
le opzioni presentate anche dai cittadini del-
la zona, assieme alla richiesta di realizzare
il capolinea del 218. Quest’ultima, assieme
ad altre migliorie per il territorio, secondo
il Consigliere del Pd, Alessandro Lepidini,
“fanno parte di una battaglia che si dovrà
portare avanti tutti assieme nei prossimi
mesi, soprattutto a fronte dei tanti disagi che

si subiranno”. Dal M5S, pur salutando con
favore questa alternativa, puntano a prose-

guire sulla strada tracciata
nei tavoli tecnici dei mesi
passati: “Nei giorni scor-
si il Presidente D’Inno-
centi ha inviato una nota
a RFI per richiedere il ri-
facimento di via di Porta
Medaglia – spiega Cor-
rente – La soluzione del-
lo stradello è utile per non

isolare i quartieri, ma è dedicata al solo traf-
fico locale, non potrà sostenere i flussi del-
l’Ardeatina”. Ma la critica avanzata dal cen-

trodestra è incentrata pro-
prio sulla possibilità che il
Municipio non si impegni
per la riapertura di Porta
Medaglia: “Proprio nei
giorni scorsi – hanno spie-
gato gli esponenti di Fdi –
il M5S ha bocciato un do-

cumento che chiedeva di sistemare la stra-
da in somma urgenza. L’unico problema se-
rio rimane il rifacimento del manto stradale
di via di Porta Medaglia, che è tutto a ca-
rico del Municipio”. Il problema quindi non
è stato ancora completamente risolto e la
data dell’11 giugno si avvicina. 

Leonardo Mancini

Chiusura Ardeatina ridotta a tre mesi e mezzo
Ristretti i tempi di intervento sul ponte ferroviario di Falcognana

Il nuovo pro-
gramma preve-
de la chiusura

dall’11 giugno al
30 settembre

Corrente: “La
soluzione dello stra-

dello Falcognana-
Porta Medaglia è

dedicata al solo traf-
fico locale, non potrà

sostenere i flussi
dell’Ardeatina”

Fdi: “Il M5S ha
bocciato un docu-

mento che chiedeva
di sistemare via di
Porta Medaglia in
somma urgenza”
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A più di un anno dalla chiusura del ponticello partono le indagini
Via Giulio Rocco: al via le indagini sul ponte

GARBATELLA–OSTIENSE - Sono in
partenza in questi giorni le indagini sul ca-
valcaferrovia di via Giulio Rocco, che col-
lega i quartieri Ostiense e Garbatella. È
passato più di un anno dalla sua chiusu-
ra a seguito del terremoto del centro Ita-
lia del 30 ottobre 2016. La struttura ven-
ne chiusa al transito delle automobili per
accertare la presenza di danni strutturali,
ma da allora l’attesa si è fatta estenuante.
Soprattutto per i commercianti della via
e per il collegamento sospeso tra i due
quartieri.
INDAGINI E FONDI 
Dal momento della chiusura del ponte
non sono mancate le difficoltà. Gli atto-
ri interessati a questa vicenda, oltre al Mu-
nicipio VIII, sono la Regione (per la
Roma-Lido), il Comune (per la pro-

prietà di parte della strut-
tura) e l’Atac. Il lavoro di
questi mesi, come riferito
anche in passato dalla
Commissione capitolina
Lavori Pubblici, è stato
proprio quello di far dia-
logare tutte le istituzioni
competenti sulla struttu-
ra. Altro problema, che si
presenterà al termine del-
le verifiche, riguarda le

tempistiche di intervento. In passato si è
parlato di circa due anni di lavori notturni.
“Atac ha risposto lo scorso 30 marzo alla
richiesta della Commissione circa le tem-
pistiche per l'attività di indagine da svol-
gere sulla struttura, che permetteranno di
individuare la progettazione per realizza-
re i lavori di consolidamento – ha spiegato
la Consigliera pentastellata e Presidente del-
la Commissione capitolina Lavori Pubblici,
Alessandra Agnello - Siamo soddisfatti di
questa risposta e felici per il territorio”. La
Commissione in questi mesi ha organiz-
zato alcuni tavoli tecnici con Regione, Atac
e Dipartimento SIMU, per decidere la
modalità e le tempistiche dell'intervento.
“Dopo tali approfondimenti, la Com-
missione ha ottenuto i fondi, nel Bilancio
previsionale per l'anno 2018, pari ad

1.600.000 euro – seguita Agnello - Sap-
piamo benissimo che è passato del tem-
po dalla chiusura, ma questa Ammini-
strazione non ha mai abbassato di un mil-
limetro l'attenzione e il coinvolgimento dei
diversi attori testimonia la
complessità degli inter-
venti”.
OPPOSIZIONI UNITE
Sul territorio municipale
l’attenzione sulla vicenda
non è mai calata. Lo scor-
so novembre sono stati gli attivisti e gli
esponenti locali di Fi a dare vita a un sit-
in per “festeggiare” il primo anniversario
della chiusura del pon-
te. Sempre da Fi è il Vi-
cecoordinatore roma-
no, Simone Foglio, a
prendere la parola per
sottolineare l’inerzia sul-
la vicenda: “Le indagi-
ni si sarebbero dovute
ordinare il giorno dopo
la chiusura. Se ci fosse
stata maggiore atten-
zione per il territorio
questo problema lo avremmo già risolto
da mesi”. I ritardi e le critiche sull’opera-
to della maggioranza comunale sono la li-
nea che unisce tutte le dichiarazioni del-

le opposizioni in Municipio VIII. Se il Pd
locale ha comunque salutato con favore l’i-
nizio delle analisi sul ponte, soprattutto a
fronte dei tanti disagi causati a commer-
cianti e cittadini, “allo stesso tempo non

si può non sottolineare il ri-
tardo di questa ammini-
strazione – dichiarano i
dem - Speriamo che la stes-
sa situazione non si verifi-
chi anche per i lavori”. Per
l’esponente di Super8,

Amedeo Ciaccheri, le difficoltà sono da ri-
cercare nel clima attendista che ha con-
traddistinto il Municipio VIII e la Capi-

tale negli ultimi mesi:
“Aspettiamo gli inter-
venti da più di un anno
– spiega - L’iter in questo
caso si è bloccato perché
è mancata la volontà po-
litica di stanziare i fondi
per somma urgenza e
intervenire rapidamen-
te”. Nelle prossime set-
timane, con i risultati
delle analisi, si potranno

delineare meglio gli interventi da esegui-
re, con essi le modalità e un cronopro-
gramma.

Leonardo Mancini

Agnello: “Fondi
nel Bilancio 2018:
mai abbassato di

un millimetro l’at-
tenzione”

Pd Municipio VIII:
“Amministrazione in

ritardo, speriamo
lavori in tempi brevi”.
Ciaccheri: “Mancata

la volontà di interveni-
re per somma urgen-
za”. Foglio: “Le inda-
gini dovevano essere

immediate”
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TOR MARANCIA - Quello che dovrà di-
ventare il Parco di Tor Marancia è un’area
di circa duecento ettari e sarà il polmone
verde della Capitale. Un simbolo della lot-
ta contro il consumo di suolo strappato alle
edificazioni. Altra faccia della stessa me-
daglia è il costo di questa vittoria: le enor-
mi compensazioni urbani-
stiche sparse in tutta la città
dopo l’identificazione del
Parco. Proprio per questo
non essere ancora riusciti a
restituire questo spazio ver-
de alla cittadinanza è una
condizione non più soste-
nibile. Nel dicembre scorso,
dopo un sopralluogo della Commissione
capitolina Ambiente all’interno della Te-
nuta, avevamo annunciato che la prima
apertura al pubblico del parco dal lato di

viale Londra (il cosiddetto AFA2)
sarebbe avvenuta nei primi mesi
del 2018. A inizio aprile il candi-
dato alla presidenza per il Muni-
cipio VIII, Amedeo Ciaccheri,
ha indirizzato una lettera al Presi-
dente della Commissione capito-
lina Ambiente, Daniele Diaco, per
chiedere conto dei ritardi rispetto
agli annunci di dicembre. 
LE AREE

Il progetto del Parco suddivide la Tenuta
in vari ambiti di attuazione. La prima zona
(AFA1) comprende la zona dietro piazza
Lante, vicina alla cabina primaria di Acea.
Qui è stata pensata un’area cani, da utiliz-
zare anche come cantiere per i lavori di in-
capsulamento richiesti dai cittadini. L’AFA2,

quella di viale Londra, nel
2013 ha subito uno stop per
il ritrovamento di alcuni re-
perti. È stata chiesta una va-
riante per valorizzarli (tempo
dell’iter: 1 anno) e nel giugno
del 2016 sono arrivati i per-
messi. I lavori sono ripartiti
a ottobre 2016. La terza zona

(AFA3), con ingresso in via di Grotta Per-
fetta, angolo via Vittore Carpaccio, dopo
il dissequestro (luglio 2016) attende l’ok del
Comune per una variante del 2013. Qui

con i permessi si potranno riprendere i la-
vori, con un tempo stimato di circa sei mesi. 
L’APERTURA DEL PARCO
L’apertura della prima porzione del parco,
l’AFA2 di viale Londra appunto, dovreb-
be essere prossima. A confermarlo è lo stes-
so Daniele Diaco: il Consigliere comuna-
le pentastellato ha infatti spiegato che il Par-
co nella zona di viale Londra verrà aperto
al pubblico nel mese di maggio. Il ritardo
rispetto a quanto annunciato sarebbe da ri-
condurre agli interventi di Acea che han-
no occupato più tempo
del previsto. Un passaggio
atteso già a dicembre, as-
sieme alle piantumazioni
e alla sistemazione degli
arredi, necessario per il
collaudo e il passaggio
dell’area verde in carico al
Comune di Roma. 
INCONTRI E MANU-
TENZIONE 
Mentre si aspetta l’aper-
tura di questa prima porzione, dal territorio
si torna a chiedere di coinvolgere la citta-
dinanza nell’iter: “Visto il nuovo annun-
cio – afferma Amedeo Ciaccheri – a
quando un incontro pubblico con i citta-
dini? Quando torneremo a parlare dell’a-
pertura delle altre porzioni? Le aspettati-

ve da parte della cittadinanza sono alte e
solo un incontro aperto a tutti potrà ri-
stabilire un rapporto ormai deteriorato”. Ma
tra le questioni già sollevate in questi
mesi c’è anche la preoccupazione (trasversale
tra le forze politiche) sulla futura manu-
tenzione dell’area, che dovrebbe essere as-
sicurata dal Servizio Giardini. Su questo
punto e sulle possibili alternative, sono tor-
nati gli esponenti locali del Pd: “È vergo-
gnoso che le strutture siano ancora all’ab-
bandono, urge il collaudo e la consegna del-

le aree ai cittadini. Per il
principio di sussidiarietà
sarebbe utile l’assegnazione
della gestione a una o più
associazioni – spiegano i
dem - magari con proget-
ti di avvicinamento allo
sport per i più piccoli o per
i diversamente abili. Quan-
do torneremo alla presi-
denza del Municipio se-
guiremo da vicino tutti

questi passaggi”. Intanto l’attesa è per
maggio, con l’apertura del Parco con ac-
cesso da viale Londra, mentre per arriva-
re alla conclusione del progetto e alla frui-
zione totale della Tenuta sembra ci sia an-
cora un po’ da attendere. 

Leonardo Mancini

Diaco:
“L’apertura

dell’AFA di viale
Londra è previ-
sta per maggio:
ritardi dovuti

ad Acea”

Ciaccheri: “A
quando un incontro
pubblico con i citta-

dini per parlare
delle altre porzio-

ni?”. Pd Municipio
VIII: “Sarebbe utile
l’assegnazione della
gestione a una o più

associazioni”

La prima zona ad aprire sarà quella con l'ingresso su viale Londra
Tenuta Tor Marancia: prime aperture a maggio
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Un luogo dove continuare a vivere il rapporto con i propri amici, familiari e nipoti.
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Non è la persona che deve adattarsi all'organizzazione ma l'organizzazione che deve adattarsi alla persona
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GARBATELLA - Sono i cittadini della
zona a segnalare lo stato in cui versano i due
parchi di via Capitan Bavastro, navigato-
re ligure che nel 1312 scoprì le isole Ca-
narie, ovvero il Malaspina e il Malocello.
Manutenzione scarsissima, o del tutto as-
sente, e nessuna chiusura notturna: sono
questi i fattori individuati dai residenti che
stanno minando inesorabilmente la vivi-
bilità di queste aree verdi. Già parte delle
opere di urbanizzazione previste con l’in-
tervento edilizio in via Bartolomeo Diaz,
i due parchi hanno riqualificato una zona

altrimenti lasciata al degrado, nonostante
la presenza di un vecchio bocciofilo chia-
mato Villa Arzilla. Sono state installate pan-
chine, aree giochi per bambini e una fre-
quentatissima area cani. 
LA STORIA DELL’AREA
Era l’ottobre del 2012 e l’allora Giunta Ale-
manno inaugurò i due parchi. Una ceri-
monia sotto tono, non solo per l’assenza in
quel frangente delle autorità municipali, ma
anche perché da quel giorno entrambi i giar-
dini vennero chiusi. Il motivo dello stop, du-
rato due anni, stava nella mancata presa in
carico delle aree verdi da parte del Muni-
cipio VIII, a causa di alcune difficoltà nel-
l’assegnazione del vicino bocciofilo, e del-
l’assenza del collaudo del ponte che colle-
ga le due aree. L’apertura di questa struttura,
dall’evocativo nome “Le Colonne d’Erco-
le”, sembrava un’impresa titanica, portata
a termine solo grazie al pressing delle autorità
municipali e alla minaccia di un’apertura for-
zosa dei parchi nel giugno del 2014. Si è ar-
rivati così alla seconda inaugurazione, che
avvenne il 2 ottobre del 2014, per la feli-
cità dei molti residenti della zona che fi-
nalmente conquistarono due parchi inca-
stonati tra i palazzi, i binari della ferrovia e
la Cristoforo Colombo. 

LA MANUTENZIONE 
Da quel momento la loro manutenzione,
affidata ancora al consorzio, procedette spe-
ditamente. Così le due aree verdi, stando a
quanto riferito dai residenti, diventarono ve-
locemente un importante
punto d’aggregazione e di
svago per tutto il quadrante.
Poi circa due anni fa la ge-
stione è passata al Municipio
VIII, ricordano i cittadini, e
sono iniziati i problemi. Con
l’uscita di scena del consorzio,
sui parchi termina anche il
servizio di apertura e chiusura,
mentre prendono il via i pri-
mi atti vandalici. A fare le spese di que-
st’abbandono è stata principalmente l’area
destinata ai più piccoli, con i giochi presto
vandalizzati, poi la manutenzione del ver-
de. Con il passaggio al Servizio Giardini gli
interventi sono quasi completamente ces-
sati. I residenti non ricordano sfalci dell’erba,
né potature di siepi o alberi. 
IL DEGRADO
Così con l’assenza di controllo e di manu-
tenzione, tendono a moltiplicarsi i fattori
di degrado, rendendo sempre più difficile
vivere quest’area. Da alcuni mesi anche lo

svuotamento dei numerosi cestini per l’im-
mondizia non viene effettuato. Immedia-
ta conseguenza di questa mancanza è la for-
mazione di una serie di mini-discariche. Pur-
troppo anche sul fronte della sicurezza que-

sti parchi non sono più il
gioiellino che erano un tem-
po. Con la mancata chiusura
notturna dei cancelli, sono
molti i senza fissa dimora che
hanno eletto quest’area come
luogo di dimora temporanea.
I segnali di quello che sembra
essere l’inizio di un piccolo in-
sediamento abusivo ci sono

tutti, a partire dai panni stesi ad
asciugare al sole dei quali ci sono pervenute
alcune fotografie. Il pressing dei residenti
in questo caso sembra essere servito a ben
poco. Non sono mancate le segnalazioni al-
l’URP del Municipio VIII e al Dipartimento
Ambiente del Comune di Roma, ma a nes-
suna di queste è stato dato seguito. Un’in-
tera area cittadina che era vissuta e apprezzata
da tutti rischia di diventare un nostalgico
lontano ricordo. I parchi, ci dicono, stan-
no morendo, così come la speranza di ve-
derli come erano un tempo. 

Leonardo Mancini

Il Malaspina e il Malocello da punti d'aggregazione a luoghi de-
gradati. dai cittadini la denuncia: i nostri parchi stanno morendo

Garbatella: degrado e abbandono per due parchi
MUNICIPIO VIII

Dopo il pas-
saggio al

Municipio,
senza controlli e
manutenzione
le aree verdi

stanno scivolan-
do velocemente

nel degrado
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MAGLIANA – Si torna a parlare del Par-
co del Tevere, una vasta area verde nel
cuore del quartiere Magliana. Uno spa-
zio di 9,5 ettari, con 3,5
risistemati nel 2014 gra-
zie a interventi impor-
tanti quali zone attrez-
zate per sport e spetta-
coli, aree per i cani,
sculture degli studenti
dell’Accademia delle
Belle Arti di Roma e
un’attenzione partico-
lare alla flora acquatica sussistente. L’in-
tervento era stato finanziato dalla Regione
Lazio con lo scopo di trasformare l’area
golenale adiacente a Magliana in spazio
verde per la cittadinanza. Il
Parco del Tevere è frequen-
tato inoltre anche da molti
ciclisti, vista la bella pista che
lo attraversa. Su questa area,
però, c’è un grave problema
di manutenzione. Il Muni-
cipio provvede, di tanto in
tanto, allo sfalcio dell’erba e
alla risistemazione delle at-
trezzature, ma questa parte
di parco, la stessa inaugura-
ta tre anni fa, è circondata da
cumuli di rifiuti di ogni
tipo, vista anche la vicinan-
za con lo storico accampa-
mento abusivo sotto il via-
dotto. Oggi sono in tanti a
denunciare la situazione e a
richiedere che al più presto
l’area torni ad essere fruibi-
le dai cittadini. In un quar-
tiere dove la sicurezza è uno
dei temi più delicati, il de-
grado, infatti, non può che portare a fe-
nomeni di criminalità che si alimentano
proprio grazie a situazioni di abbando-
no come queste. 
LA DENUNCIA DELLE OPPOSI-
ZIONI
Maurizio Veloccia, Consigliere Pd ed ex
Presidente del Municipio proprio all’e-
poca in cui il Parco del Tevere venne inau-
gurato, ha rimarcato come la situazione
stia degenerando: “Lo sviluppo dell’area,
con l’arrivo della nuova giunta, ha subi-
to una battuta d’arresto perché lasciata al-
l’abbandono e al degrado. Non c’è cura,
la vegetazione sta mangiando tutte le par-
ti che nel tempo erano state bonificate.
I giochi sono stati distrutti e dopo un

anno e mezzo, solo in seguito alle nu-
merose azioni fatte in Municipio dalle op-
posizioni, finalmente qualcosa è stato ri-

pristinato”. Le attrez-
zature presenti, infatti,
sono recentemente sta-
te risistemate ed è stata
effettuata una pulizia e
lo sfalcio dell’erba. “È
evidente – ha conti-
nuato Veloccia - che si
tratta di un’azione
estemporanea. Visto che

il Parco del Tevere è stata un’opera fatta
dal Partito democratico, per il M5S
essa deve cadere nel dimenticatoio. Il pro-
blema è che questo non è un dispetto nei

confronti di chi aveva realizzato l’opera,
ma un danno che si fa ai cittadini che
fruiscono il parco, in quanto polmone
verde in un quartiere di circa 55mila abi-
tanti”. 
Il punto cruciale della vicenda è che il
Municipio dovrebbe prendere in con-
cessione l’area dalla Regione Lazio per po-
terla amministrare pienamente, ma que-
sto iter “di acquisizione è ancora fermo
e ad oggi non esiste un progetto di in-
vestimento, di sviluppo o una semplice
idea su come il parco possa essere rilan-
ciato – ha concluso Veloccia – È un vero
peccato perché quello che doveva essere
il primo passo di un piano di recupero
del Tevere ben più ampio è divenuto da

due anni uno scandalo a cielo aperto”.
Anche Daniele Catalano, Consigliere Fdi
al Municipio XI, è della stessa opinione:
“Sono mesi oramai che il
Parco del Tevere vive in un
degrado assoluto, dovuto
all’inerzia e al rimpallo di
responsabilità tra la Re-
gione Lazio e il Municipio
XI. In tutto questo pateti-
co teatrino sono sempre i
cittadini a subire le riper-
cussioni, non avendo a di-
sposizione una realtà fondamentale così
importante nella zona, vista l’assenza di
aree verdi nel quadrante. Continueremo
a sollecitare gli uffici competenti – ha

concluso Catalano - affinché finalmen-
te i cittadini di Magliana possano riap-
propriarsi di questo spazio per esercita-
re sport all’aperto o semplicemente cam-
minare nella natura”. 
LA SPIEGAZIONE DEL MUNICIPIO
L’area del Parco del Tevere è si innesta in
un territorio ben più vasto, di difficile
controllo e manuten-
zione. Tutta la zona è di
competenza della Re-
gione Lazio, il Munici-
pio XI si occupa perio-
dicamente di manute-
nere la parte con le at-
trezzature sportive, l’area
cani e la fontana con i
pesci. Ma poi, poco più
in là, dove sussistono gli
storici accampamenti
abusivi sotto il viadotto, ecco che il de-
grado la fa da padrone. Come si risolve
una situazione del genere? È Giacomo
Giujusa, Assessore all’Ambiente del Mu-
nicipio XI, a spiegarci la situazione:

“Tutte le aree golenali sono di compe-
tenza della Regione Lazio. Su alcune,
come il Parco del Tevere, abbiamo tro-

vato una richiesta di con-
venzione e proprio di que-
st’ultima stiamo parlando
con l’ente regionale perché
ci sono una serie di pro-
blematiche che vanno af-
frontate”. Infatti, secondo
quanto spiegato dall’As-
sessore, la convenzione che
dovrebbe essere stipulata

tra Regione Lazio e Municipio XI (al fine
di un passaggio di consegne dell’area) non
permetterebbe a quest’ultimo di fare
delle subconcessioni a sua volta per in-
serire all’interno del parco delle attività.
Questo ovviamente non permetterebbe
di far vivere gli spazi, rendendoli facili pre-
de di occupazioni abusive e sverso di ri-
fiuti, cosa che in effetti si è verificata fino
a oggi. Nel caso in cui il Municipio ac-
cettasse una convenzione di questo tipo,
potrebbe solo manutenere l’area al me-
glio delle sue possibilità, con il rischio
però che essa venga costantemente de-
turpata da tali problematiche. “La si-
tuazione si dovrà necessariamente sbloc-
care, ma ci vorrà un po’ di tempo. Non
possiamo avere un parco così esteso
senza pensare a delle cose da farci all’in-
terno”. Tutte le aree golenali sono teatro
di abbandono e degrado. La parte del Par-
co del Tevere, il tratto inaugurato dalla
precedente amministrazione municipa-
le, oggi viene manutenuto di tanto in tan-
to: “Abbiamo ripristinato la fontana dei
pesci e alcune attrezzature, inoltre effet-
tuiamo periodicamente la manutenzio-
ne del verde” nonostante ad oggi anco-
ra non sia attiva alcuna convenzione con
la Regione. 
Altra problematica è la vicinanza del-
l’accampamento abusivo sotto il via-
dotto, che secondo Giujusa è “monito-
rato costantemente e tutti i livelli com-
petenti sono informati, dal Gabinetto del-
la Sindaca alla Prefettura. Abbiamo fat-

to numerosi sopralluoghi
e conosciamo bene la
problematica. Ogni
giunta in passato ha
provveduto a effettuare
una pulizia, poi la suc-
cessiva amministrazione
si è ritrovata di nuovo
con lo stesso insedia-
mento. Noi stiamo cer-
cando di dare una desti-
nazione a quelle aree –

ha spiegato l’Assessore – perché voglia-
mo trovare una soluzione definitiva”. 
Sul Parco del Tevere, insomma, la situa-
zione resta incerta e complessa. 

Serena Savelli

Parco del Tevere: il polmone verde di Maglia-
na resta uno spazio difficile da manutenere

Veloccia: “Con la
nuova giunta l’area è
stata lasciata all’ab-
bandono e al degra-
do: ad oggi non esi-
ste un progetto di
investimento o di

sviluppo”

Catalano:
“Rimpallo di
responsabilità

tra Regione
Municipio e a
farne le spese
sono sempre i

cittadini”

Giujusa: “La con-
cessione che abbia-
mo trovato ci auto-

rizza alla sola
manutenzione, ma
non possiamo gesti-

re un parco così
esteso senza potervi

pianificare delle
attività”

Sulla vasta area verde si cerca un accordo tra Municipio e Regione

MUNICIPIO XI

Parola ai Lettori
Inviaci i tuoi commenti e le tue segnalazioni per la
rubrica “Parola ai Lettori” a lettori@urloweb.com
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MUNICIPIO XII – La legge nazionale
285 del 1997 ha istituito un fondo fina-
lizzato alla promozione di interventi a fa-
vore dei diritti, lo sviluppo, la realizzazione
individuale e la socializzazione dell'infanzia
e dell'adolescenza. Fino allo scorso 2017
i servizi finanziati attraverso questo fon-
do nel Municipio XII erano tre, ma ad
oggi sul territorio è rimasto attivo solo un
progetto. 
LA DENUNCIA
I bandi relativi a due delle attività in que-
stione sono scaduti a luglio 2017 e non
sono stati rinnovati. A renderlo noto è sta-
to il gruppo municipale Fratelli d’Italia:
“Nessuna ulteriore ludo-
teca né dopo scuola o at-
tività pomeridiana saran-
no attivate dal M5S du-
rante il corrente anno sco-
lastico. Dopo aver sospe-
so già dallo scorso set-
tembre due progettualità
su tre, il M5S ancora non
è stato in grado di proporre
un piano di interventi per utilizzare i fon-
di della Legge 285”. I rinvii nella gestio-
ne politica dei fondi, accusano i Consiglieri
Giovanni Picone e Francesca Grosseto,
“stanno facendo ritardare la pubblicazio-
ne dei relativi bandi, con il serio pericolo
che si concluderà quest’anno scolastico sen-
za aver attivato alcun progetto di suppor-
to”. Questa situazione sta “mettendo in dif-
ficoltà migliaia di famiglie
costrette a optare per
soluzioni lavorative part-
time o a ricorrere a strut-
ture private, spendendo
ingenti risorse a causa
delle scelte scellerate del
M5S”, concludono i po-
litici. 
IL MUNICIPIO
Abbiamo parlato della questione con
Paolo D’Eugenio, Assessore alle Politiche
Sociali del parlamentino: “La Giunta a di-
cembre 2017, dando attuazione a una ri-
soluzione del Consiglio, ha fornito nuo-
vi indirizzi per i progetti collegati alla leg-
ge 285/97. L’intento è quello di concen-
trare le attività nelle scuo-
le e ampliare l’offerta per
consentire a più famiglie e
bambini di usufruire dei
servizi e coprire più ambiti
territoriali”. La maggio-
ranza, spiega, ha scelto di
“non spacchettare i fondi
ma di concentrarli tutti
nell’ambito scolastico per
fornire agli istituti un insieme di servizi
che vanno da attività di sostegno alla ge-
nitorialità e all’insegnamento, a laboratori
in orario extrascolastico”. Gli uffici stan-
no lavorando per realizzare la progettua-

lità e per far partire le gare: “Avviare un
cambiamento di indirizzo comporta la ne-
cessità di elaborare una nuova linea poli-
tica. L’attività degli uffici richiede poi una
valutazione approfondita. Questo com-
porta tempi più lunghi rispetto alla ripe-
tizione pura e semplice di quello che c’e-
ra in passato. I bandi dovrebbero essere
pubblicati a breve. È probabile che i pro-
getti partiranno con il nuovo anno sco-
lastico”. 
LUDOTECA PIAZZA MEROLLI
L’unico servizio attualmente attivo è
quello della Ludoteca di piazza Merolli,
della quale nei mesi scorsi si è parlato mol-

to relativamente a una sua
paventata chiusura: “Que-
sta è stata salvata dopo
molte rimostranze che
sono arrivate dalla cittadi-
nanza”, ha detto Picone,
che ha ricordato come l’at-
tività ad oggi sia legittimata
da una sorta di “bando
ponte” in attesa che venga

aggiudicata la nuova gara. “Il servizio di
piazza Merolli non ha mai subito inter-
ruzioni, è sempre stato attivo”, ha preci-
sato in risposta D’Eugenio: “Il 28 febbraio
è stato pubblicato un nuovo avviso. Il ban-
do precedente si è concluso. Per garanti-
re la continuità del servizio, le attività nel
periodo scoperto prima della nuova ag-
giudicazione sono state affidate al soggetto

che aveva già in gestione
l’area. Il nuovo bando
coprirà il servizio fino al
28 febbraio 2019”. An-
che per questa attività è
stata studiata una nuova
progettualità: “La gara
mira all’individuazione
di un partner del terzo
settore per una co-pro-

gettazione con gli uffici di nuove forme
di intervento”. 
IL PASSATO
Oltre a quello di Piazza Merolli “in Mu-
nicipio erano attivi altri due servizi fi-
nanziati con la Legge 285, una disposi-
zione che promuove la prevenzione al fine

di cogliere segnali di disagio,
per affrontare subito situa-
zioni che altrimenti si ag-
graverebbero con il tempo”,
ci ha raccontato Daniela Ci-
rulli (Pd), Consigliera mu-
nicipale: “Uno era dedica-
to ai bambini, volto a favo-
rire l’integrazione e la so-
cializzazione. L’altro, un ser-

vizio di ascolto, era rivolto a studenti del-
le scuole medie e superiori, per ragazzi, fa-
miglie e insegnanti. Entrambi sono ces-
sati il 31 luglio 2017”. Questo significa,
ha sottolineato, che “per tutto questo anno

scolastico 2017-2018 le famiglie non
hanno potuto usufruire di questi servizi
molto importanti. Ben che vada saranno
attivi per il prossimo”. La critica non è alla
decisione di ragionare su nuovi indirizzi,
ma alle tempistiche: “Non è sbagliato ri-
modulare in meglio i servizi, anzi, questo
rientra nella responsabilità di chi gover-
na. La discontinuità nell’assistenza crea

però un grave disservizio. Bisogna saper
gestire i bandi, le problematiche ammi-
nistrative e i tempi. Non si possono
chiudere le attività senza che contestual-
mente si sia fatta una programmazione
puntuale per revisionarle e rimetterle a
bando. È stato fatto un grave errore di va-
lutazione”. 

Anna Paola Tortora

Una risoluzione della Giunta dà nuovi indirizzi per le attività
legate alla Legge 285 che dovrebbero ripartire a settembre

Sociale: in Municipio XII attivo un servizio su tre

MUNICIPIO XII

Picone/Grosseto:
“Dopo aver sospe-

so da settembre
due attività su tre,

il M5S non ha
ancora indetto

bandi per i fondi
della Legge 285”

D’Eugenio: “La
Giunta ha fornito

nuovi indirizzi per i
progetti. I tempi sono
più lunghi rispetto al
replicare semplice-
mente quello che
c’era in passato”

Cirulli: “Non è
sbagliato rimodu-
lare le attività, la

discontinuità però
è un grave disser-

vizio. Bisogna
saper gestire i

tempi”

La ludoteca di Piazza Merolli

ACTING
IN ENGLISH

CORSO
SETTIMANALE

CORSO
BABY

1 giorno a settimana per 3 ore

Dai 13 ai 26 anni
(classi divise per fascia d’età)

Materie:
RECITAZIONE INGLESE

con insegnanti madrelingua

1 giorno a settimana per 3 ore

Dai 14 ai 26 anni
(classi divise per fascia d’età)

Materie:
RECITAZIONE, DIZIONE

E MOVIMENTO SCENICO

1 giorno a settimana per 2 ore

Dai 7 ai 10 anni
non compiuti

Materie:
RECITAZIONE

con approccio ludico formativo

INDIRIZZO SEDE ROMA - Via Leonardo Greppi 130 - 00149 - Roma

SITI AGENZIA MANAGEMENT ARTISTICO
www.studioemme.net • www.studioemmeagency.com • www.saramartinelli.com

LA NOSTRA È L’UNICA SCUOLA SUPPORTATA DA UN’AGENZIA
DI MANAGEMENT: AGLI STUDENTI PIÙ MERITEVOLI POTREBBE
ESSERE OFFERTO L’ACCESSO DIRETTO ALL’AGENZIA STESSA

Per info e prenotazioni visita il nostro sito WWW.MONDOARTISTICO.COM
Oppure contatta la segreteria artistica: TEL. 06/5826540 - 06/58203082

CEL. 339 2689515 - 347 2116596

ISCRIZIONI ENTRO IL 31 MAGGIO
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PREZZI
Tutti i giorni escluso il mercoledì

pom. 6,00 euro, serali 8,00 euro
Mercoledì 6,00 euro (tutto il giorno)

Anziani 5,50 euro (esclusi festivi e prefestivi, entro le 17.30 4,50 euro)
Studenti 6,00 euro (lunedì e martedì esclusi festivi, prefestivi e 3D)

a cura di Guido Carnevale e David Gallì

MULTISALA MADISON

a cura di Marco Etnasi

musica

Multisala Madison

RITAGLIA IL COUPON PAGHERAI

6,00 euro
Valido il lunedì e il martedì
esclusi festivi, prefestivi e 3-D. Scadenza 31/05/18

IO C’È
dI ALESSANdRO ARONAdIO · (ITA 2018)
SCENEGGIATURA: ALESSANdRO ARONAdIO, EdOARdO LEO, VALERIO CILIO

INTERPRETI: EdOARdO LEO, MARGhERITA bUy, GIUSEPPE bATTISTON,
GIULIA MIChELINI, MASSIMILIANO bRUNO

Uscire dalla crisi inventando un culto religioso, lo Ionismo, per salvare un
bed and breakfast. Questo è “Io c’è”, nuova commedia del promettente regista italiano
Alessandro Aronadio, il quale, dopo il successo di critica di “Orecchie”, torna a far ben spe-
rare per le sorti del futuro cinema nostrano. Grazie a una regia coraggiosa, che rischia
inquadrature poco viste, e a una solida sceneggiatura, strutturata su un frenetico scam-
bio di battute dal ritmo serrato, “Io c’è” è una commedia fuori dal tempo, che guarda al
nuovo nello stile ma che imita il vecchio nella forma, strizzando l’occhio ai fasti della com-
media all’italiana soprattutto nella costruzione dei personaggi. Edoardo Leo, poi, è ormai
da considerare il re Mida della filmografia italiana di nuova matrice, una garanzia di qua-
lità che difficilmente disattende le aspettative.

IL GRANdE LEbOwSkI · dI jOEL COEN · (USA 1998)
SCENEGGIATURA: jOEL E EThAN COEN

INTERPRETI: jEFF bRIdGES, jOhN GOOdMAN, STEVE bUSCEMI, jULIANNE MOORE, jOhN TURTURRO

“Drugo voleva solo il suo tappeto. Nessuna avidità. È che dava un tono all’ambiente”. In questa frase, pronunciata dal narratore, terzo e custode di
segreti inenarrabili, e nelle sgangherate vicende di Drugo e i suoi compari si concentra tutta la poetica della filmografia dei fratelli Coen, moderni ritrat-
tisti di esseri umani straordinari. Come tutte le pellicole scritte e dirette dai fratelli americani, “Il Grande Lebowski”, etichettato ormai col bollino di cult,
è la storia di un tipo di umanità che vive di disagi e contrasti, tra l’apparente calma interiore e l’esplosione di vita al di fuori di sé. Drugo è un disa-

dattato, un fannullone alcolizzato che si ritrova immerso per errore in una vicenda più grande di lui, obbligandolo di fatto a darsi da fare e vivere, regalando così allo
spettatore una meravigliosa favola moderna.

MULTISALA MADISON 8 Sale Tel. 06.5417926 - Via Chiabrera, 121 (Zona S. Paolo, Metro B)

CONTROMANO
dI ANTONIO ALbANESE · (ITA 2018)
SCENEGGIATURA: ANTONIO ALbANESE, ANdREA SALERNO, STEFANO bISES

INTERPRETI: ANTONIO ALbANESE, ALEX FONdjA, AUdE LEGASTELOIS,
dANIELA PIPERNO, dAVId ANZALONE

Epifanio, Cetto La Qualunque, Pier Piero, Alex Drastico, Frengo: tutto questo e
molto altro è Antonio Albanese, caricaturista cangiante dell’Italia scritta sui giornali. Ma è anche di
più, è attore e regista dall’innata capacità empatica che riesce col suo sorriso a descrivere anche
gli aspetti più crudi di un’Italia cinica, a tratti scontrosa, ma in fondo sempre caratterizzata da una
bontà sottesa. “Contromano” è il ritorno alla regia dell’attore pugliese dopo sedici anni, è una com-
media agrodolce che parla di diversità e del tentativo di superarla in un viaggio che parte da
Milano per arrivare in Senegal. La pellicola di Albanese, come molti dei suoi film, parla di un tema
di attualità che divide, come l’immigrazione, in modo paradossale, accompagnando il pubblico nello
stesso viaggio che fanno i protagonisti per uscire dall’assurdo.

cinema

CULTURA

LITFIbA - dESAPARECIdO
I Litfiba nascono a Firenze nel 1980 su iniziativa del chitarrista Federico “Ghigo” Renzulli, del bassista Gianni Maroccolo, del tastierista Antonio Aiazzi, del
batterista Francesco Calamai e dell’estroverso frontman Piero Pelù, forse il miglior esemplare di animale da palco mai apparso sulla nostra penisola. 
“Desaparecido” è il secondo album in studio del gruppo, pubblicato dalla I.R.A. Records nella primavera del 1985. È il primo disco della cosiddetta “trilogia
del potere” e segna una svolta innegabile sul calendario del deprimente deserto musicale italico. Le otto canzoni che compongono l'album sono una più
bella dell'altra, ognuna con la forza di riuscire a far viaggiare l'ascoltatore e portarlo tra i deserti dell'Africa, nelle città orientali e perfino in Messico. Il sin-
golo d'apertura è "Eroi nel vento" e mai canzone fu così perfetta per aprire un capolavoro: un’esplosione di energia, con un testo che tratta il tema delle

guerre, sonorità cupe e rockeggianti quasi alla The Cure, e un ipnotico riff di chitarra di Ghigo Renzulli; è una delle tracce migliori non solo dell'album, ma anche del-
l'intera discografia della band. “Lulù e Marlene” è uno dei pezzi più dark dove il vocalist Piero Pelù incanta con il suo timbro vocale caldo e profondo; il suono uni-
sce le influenze new wave con un gusto per la melodia tipicamente mediterranea in “Istanbul” e “Tziganata”. Degne di nota anche la title-track “Desaparecido”, con-
taminata dalla musica tipica dei mariachi e dal flamenco, e “Pioggia di luce”, pezzo raffinato con un sound sublime e sognante. Masterpiece. G. C.

SLINT – SPIdERLANd
C’è il disco che quando lo ascolti per la prima volta non è immediato. Lo osservi e capisci che c’è qualcosa dentro, qualcosa di trascinante che non hai affer-
rato. Lo ascolti di nuovo e ti esplode nella pelle. Kentucky, Louisville, 1991. Gli Slint pubblicano “Spiderland” a distanza di due anni dal loro esordio “Tweez”.
Questo, purtroppo, sarà anche l’ultimo ricordo di una band incredibile e imprescindibile per chiunque voglia esplorare le origini del post-rock e di tutte le sue
atmosfere, dai Mogwai ai Sigur Ros. “Spiderland” è un’emozione difficile da spiegare ma dalla quale è impossibile sottrarsi: non c’è nessuna tecnica sopraffi-
na (anche se tutti i musicisti hanno poi percorso strade notevolissime) e i brani vengono spesso introdotti da riff in slow mood, crescendo al crescere del testo,
fino a esplodere in una bramosia di espiazione e promessa di cambiamento. La stessa voce di Brian McMahan segue lo stesso ritmo cominciando con tono
sommesso, a volte parlato, per poi squarciare le atmosfere nella deflagrazione di ogni negatività. Uno dei brani più rappresentativi della loro poetica è “Don,
Aman”: il pezzo riesce a colpire pur non avendo nessuna centralità nella melodia ma solo nell’emotività. “Good morning, Captain”, sublime e profonda. “The
Washer”, capolavoro assoluto. L’intero disco è rendering affascinante del desiderio di allontanamento dal disagio e dal dolore, perfetta traduzione musicale anni

’90 del romanticismo inglese e francese. Vi avverto, è un album freddo e spettrale, ma sarà uno degli album più belli che mai ascolterete. D. G.
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GLI AUTUNNALI

LUCA RICCI
LA NAVE dI TESEO 2018

17 EURO

Quel malessere buttato dalla finestra, che rien-
tra dalla porta d’ingresso; un matrimonio in-
debolito in una casa scoppiata da molte not-
ti. Leggere senza sapere cosa aspettarsi e per-
dere la testa dietro all’autunno e ai tormenti
del protagonista del primo romanzo di Luca Ric-
ci: le passeggiate a Roma, la mente osses-
sionata da una sola mania, da una figurina in
bianco e nero che guarda. Un amore reale e
determinato - quello per Jeanne Hébuterne
(compagna di Amedeo Modigliani) - che chie-
de restituzione e possesso; un uomo e il suo
desiderio (un sogno dell’immaginazione), che
si agita smanioso, esplode impetuoso: vuole
e ricerca Gemma, la donna che per un solo mo-
mento gli è sembrata Jeanne, per scrutare il
suo volto (e le intenzioni) e nella lontananza
fisica e forzata ripensare a lei. Lo sguardo di
uno scrittore vero è sempre un fenomeno com-
posito, furiosamente e meravigliosamente in-
dividuale: amore-passione, amore di vanità,
amore e morte alla ricerca di costruzione e tes-
situra esatte e imprevedibili. Qui l’invisibile è
ciò che si vede meglio, l'irrazionale seduce per-
ché è sconsiderato e senza paura, l'avventu-
ra diventa tutta la città, la vita fantasticata si
trasforma in un cuore diverso, che si ostina a
collezionare fantasmi come farfalle. Il signifi-
cato del libro è il libro stesso, non cercate al-
trove. Per conoscere, andate a prenderlo!

bOOk bLOGGER 

GIULIA CIARAPICA
FRANCO CESATI

EdITORE 2018

12  EURO

“Book blogger” non poteva significare parla-
re di libri mettendo al posto di oggetti consueti
nuovi strumenti definiti dal web, un territorio
diverso e lontano dalle pagine di un quotidiano
e di una rivista letteraria. Doveva diventare una
moderna interpretazione di cosa è studio-va-
lutazione-trasmissione, una mutazione in atto
del tutto definita dal senso moderno e salta-
ta fuori da una realtà che procede incontro-
vertibilmente per incontri e occasioni senza
tempo, dove la letteratura sembra un’avven-
tura quasi impossibile. I modi di Giulia Ciara-
pica possono sembrare a tratti poco tradi-
zionali, ma l’intreccio, le storie, la preparazione
non mancano e funzionano ogni volta, tanto
che al pubblico - apparentemente più indiffe-
rente come a quello più educato - non è sfug-
gita la potenza della sua formula: consigli di
lettura, recensioni, classifiche, interviste, fo-
tografie e dichiarazioni sui social, nel tentati-
vo di trasformare la pura e semplice percezione
dell’oggetto libro in una visione creativa. Giu-
lia trova profondo piacere e contentezza nel
lavoro letterario, si capisce subito quanto di-
vertimento rintraccia nelle menti degli altri. E
se alle volte sembra semplicemente venire da
un altro mondo (per costanza, entusiasmo e
sorrisi), oggi ha evidentemente trasformato la
lettura in un lavoro, nella sua professione. 

Gli Skasso nascono nel 2008 a Ciciliano, in
provincia di Roma, dove tutti (o quasi) i com-
ponenti del gruppo hanno origini e radici.
Un gruppo di amici in primis, che ha deci-
so di condividere un percorso fino a di-
ventare una vera e propria famiglia. 
Dopo un breve periodo di assestamento,
Davide Spinucci è subentrato alla voce al

posto di Filippo Ceccarelli, mentre
alla batteria Franco
Marchetti ha sosti-

tuito Paolo Delogu. Il
sound degli Skasso inizia

così un veloce cammino tra
live e studio, fatto di ricerca

e crescita. 
La musica giamaicana nella
sua forma originale è il loro

grande amore, sia nei suoi toni
classici anni ’60, sia nelle più ac-
celerate sonorità della “new

wave” Two Tone della fine degli anni ’70. 
La band vanta numerose collaborazioni e
più di 300 concerti, oltre i due Lp usciti, uno
nel 2009 (live a Teatro dell’Applauso) e

uno nel 2011, “Skasso & Ri-
skasso”, lavoro che vanta la
collaborazione di Stefano Cec-
chi, trombettista storico im-
pegnato con i Radici nel Ce-
mento. Nel 2014 esce un Ep,
“Tra cielo e utopia”, disco in cui
compaiono numerose colla-
borazioni fra cui Daniele Coc-
cia dei Muro del Canto. Nel
2017 esce il loro terzo lavoro,
“Il paese degli orrori”, indub-
biamente l’album della svolta,
la cui registrazione è avve-
nuta tra il 2016 e il 2017 al
Trick Studio di Andrea Mattei.
L’album è stato poi mixato al

Formadonda Studio di Bruno Abramo,
mentre il Gruer Studio di Claudio Gruer si
è occupato del mastering. 
È proprio la traccia che dà il titolo all’album

a introdurre gli ascoltatori al mondo sono-
ro degli Skasso, tra il suono pulsante dello
ska e la rabbia e lo sdegno per la situazio-
ne sociale del nostro Paese. Il mondo del-
le fiabe può offrire una possibile ed effica-
ce chiave di lettura della realtà. Sospinta da
chitarre “morriconiane”, “Pollicino” raccon-
ta con le parole del cuore la mancanza di
prospettive delle nuove generazioni. L’ar-
gomento di “Peter Pan” è simile, ma l’ap-
proccio è più positivo e grintoso, tra lo ska
classico e il northern soul. “Bagheera” è un
ironico sguardo sulle condizioni di vita
nelle città e, in particolare, a Roma. 
Dalla fusione di sonorità accattivanti fatte
di musica giamaicana, influenze rock e
punk, fino al più moderno dub, passando
per il jazz e il funky, nasce un sound unifor-
me, elegante e coinvolgente, dove i con-
tenuti politicamente e socialmente impe-
gnati non vengono mai meno. 

TRa le Righe
a cura di Ilaria Campodonico

mascheRe

a cura di Marco Etnasi

a cura di Guido Carnevale
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E SOCIALE IN MUSICA

PER ESPRIMERE UN COMMENTO O SEGNALARE UNA bANd O UN ARTISTA, INVIA UNA MAIL A REdAZIONE@URLOwEb.COM
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TeaTro ViTToria
Piazza SanTa Maria LiberaTrice, 10

info e PrenoTazioni: 06 5781960 – info@TeaTroViTToria.iT
orari: MercoLedì 25 e doMenica 29 aLLe ore 17:30, TuTTi gLi

aLTri giorni aLLe ore 21
bigLieTTi: PLaTea 28€; gaLLeria 22€

L’ILLUSIONISTA AL TEATRO VITTORIA

Dal 24 al 29 aprile al Teatro Vittoria andrà in scena “L’illusionista” di Alber to Giorgi,
con Laura Gemmi e per la produzione di Paolo Jacobazzi.
Paulo Coelho nel suo best-seller “Brida” definisce la magia come “il ponte tra il mondo
visibile e quello invisibile”, ma c’è un universo che si trova esattamente a metà tra que-
sti due e che da secoli, riuscendo a unire insieme le migliori caratteristiche di entram-
bi, riscuote successi incredibili di pubblico e critica: l’illusionismo. 
Alber to Giorgi, l’unico illusionista italiano chiamato a far par te del cast di “The
Illusionist”, che continua dopo mesi a essere sold out a Broadway, e Laura Gemmi,
sono tra i più interessanti e famosi esponenti dell’illusionismo europeo. I molti premi
internazionali che si sono aggiudicati e i frequenti passaggi televisivi, nazionali e non,
hanno reso le loro esibizioni un appuntamento imperdibile per appassionati e neofiti.
Il nuovo spettacolo, che viene presentato per la prima volta a Roma al Teatro Vittoria,
è una sintesi tra teatro, in senso proprio del termine, e illusionismo. In un laboratorio
alchemico segreto e sospeso nel tempo, tra specchi magici e incredibili macchinari, si
scopre una realtà piena di fascino e mistero dove l’impossibile può accadere, la razio-
nalità è sospesa e regnano solo stupore e meraviglia: gli oggetti si animano e si tra-
sformano, la materia trasgredisce ogni legge naturale. 
Illusioni mozzafiato e un incedere drammaturgico, fatto di marchingegni incredibili ispi-
rati dai mondi di Jules Verne e Tim Burton, riescono a trasportare gli spettatori in una
dimensione spazio-temporale fantastica, tenendoli incollati alla poltrona nel tentativo,
pur troppo spesso vano, di capire il trucco dietro alla magia. 
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DECIMA-MALAFEDE – Sono partite
nelle scorse settimane le operazioni di ta-
glio dei 21,5 ettari di bosco ceduo nell’a-
rea di Castel Romano, all’interno della Ri-
serva di Decima Malafede. La notizia dei
tagli era già stata diffusa nel febbraio
scorso dall’associazione eco-
logista Gruppo d’Inter-
vento Giuridico Onlus,
che aveva inoltrato una
specifica richiesta di ac-
cesso civico, informazioni
ambientali e adozione de-
gli opportuni provvedi-
menti per scongiurare il ta-
glio. Nonostante questo è
arrivato il rilascio delle au-
torizzazioni in favore della
Società Agricola Le Tenute sui terreni del-
la Congregazione per l’Evangelizzazione dei
Popoli. “Si tratta delle spallette boschive di
Castel Romano, ben 21 ettari di bosco mi-
sto – spiega la Onlus - con presenza di nu-
merose specie faunistiche, fra cui falco pec-
chiaiolo, poiana, tasso e istrice”.
LA RISERVA
Le informazioni sull’im-
portanza ambientale, sto-
rica e paesaggistica della Ri-
serva sono facilmente re-
peribili anche sul sito di
Roma Natura, Ente regio-
nale che gestisce la zona:
“Le maggiori aree boschi-
ve dell’Agro Romano sono
comprese in questa parte –
si legge – e costituiscono
una delle maggiori foreste planiziali del ba-
cino del Mediterraneo. Uno studio del
WWF vi ha censito oltre 800 specie ve-
getali. Quest’area, compresa tra il GRA, la

via Pontina, la via Laurentina e il Comu-
ne di Pomezia, può anche vantare inse-
diamenti umani che risalgono alla prima
preistoria, circa 250.000 anni fa. La zona
può dunque essere presa a modello del-
l’evoluzione complessiva dell’Agro Ro-

mano”. In conclusione i
vincoli: “Il primo vincolo
paesistico risale al 1985, ma
è soltanto nel 1996 che si
arriva alla perimetrazione
dell’area e alla successiva
istituzione (1997) della ri-
serva naturale”. Maurizio
Gubbiotti, Presidente di
Roma Natura, ha poi com-
mentato la notizia: “Siamo
di fronte all’ennesima bu-

fala. Nessun taglio di questo tipo è in cor-
so né è stato autorizzato – si legge in un co-
municato – Al momento c’è solo una va-
lutazione tecnica da parte degli uffici. Co-
munque l’attenzione è come sempre tale
che le prescrizioni per svolgimento sono ri-
gidissime e completamente rispettose del-

la salvaguardia della biodi-
versità sia dal punto di vista
della flora che della fauna.
L’iter autorizzatorio, non
ancora concluso, è costan-
temente monitorato diret-
tamente dal Parco”. Al Pre-
sidente Gubbiotti hanno
però replicato i membri
dell’Associazione Gruppo
d’Intervento Giuridico On-
lus, pubblicando le due note

di nullaosta relative a questa vicenda: “Il
Presidente dell’Ente ‘Roma Natura’ do-
vrebbe sapere che l’Ente che dirige mo-
nocraticamente ha rilasciato due autoriz-

zazioni con prescrizioni, sotto il profilo
strettamente connesso alla gestione dell’area
naturale protetta”.
EVITARE IL TAGLIO
I cittadini e le associazioni ambientaliste
non demordono, e con l’occasione delle fe-
stività pasquali si sono anche rivolti a Papa
Francesco per chiedere lo stop dei tagli, il
tutto in attesa che la Regione Lazio arrivi
all’approvazione del Piano d’Assetto del Par-
co, atteso per questa riserva da più di 16
anni. "Non si può tralasciare il fatto che si-
mili operazioni sono favorite dalla mancata
approvazione definitiva di
numerosi piani di assetto
da parte della Regione Lazio
- scrivono dall’Associazione
ecologista Gruppo d’Inter-
vento Giuridico Onlus -
solo alcuni piani sono stati
approvati, mentre i restanti,
compreso quello della riser-
va naturale ‘Decima–Mala-
fede’, non sono stati appro-
vati e le relative misure di salvaguardia sono
decadute, consentendo numerosi interventi
di grave trasformazione del territorio me-
diante piani ambientali di miglioramen-
to agricolo (PAMA) comprendenti im-
pianti di compostaggio, centro di vendi-
ta ortofrutticola e nuove volumetrie”.
Anche il WWF ha preso posizione in que-
sta vicenda: “Non mettiamo in discussio-
ne che siano state seguite le
regole e che il personale
dell’Ente RomaNatura ab-
bia operato responsabil-
mente, tuttavia il taglio di
21 ettari di bosco in uno
dei territori più ricchi di
biodiversità della Capita-
le è sintomatico di una de-
riva delle politiche in ma-
teria di aree naturali protette. La pratica di
acquisto dei diritti di taglio da parte degli
Enti competenti è una prassi (peraltro già
seguita da RomaNatura) per evitare in-
terventi invasivi in aree importanti e vul-
nerabili”. I Verdi hanno anche lanciato una
petizione online su questo tema, per chie-
dere alla Città Metropolitana di sospendere
l’autorizzazione al taglio, arrivando anche
all’indennizzo dei privati: “Chiediamo
che Roma Natura promuova urgente-
mente un tavolo con tutte le associazioni
ambientaliste per capire se siano state
messe in essere le precauzioni a tutela del-
l’area. Come tutti sanno si tratta non solo
di una zona protetta, un parco periurba-
no, ma anche adiacente ad un’area Sic, Sito
di Interesse Comunitario – affermano Fran-
cesco Alemanni e Guglielmo Calcerano dei
Verdi - Ricordiamo inoltre che in questi casi
è sempre possibile indennizzare i proprie-
tari privati laddove il taglio rappresenti una
ferita per la comunità”.

DAL MUNICIPIO IX
Recentemente contro il taglio si è espres-
so anche il M5S del Municipio IX, par-
lando dell’area come di uno “scrigno de-
licatissimo, campione di biodiversità, che
purtroppo viene visto come terra di con-
quista e non come bene da tutelare gelo-
samente. Dopo i nullaosta di RomaNatura
e il rilascio, il 15 marzo scorso, dell’auto-
rizzazione da parte di Città Metropolita-
na, con prescrizioni molto più stringenti,
la proprietà ha avviato le operazioni di ab-
battimento della foresta, nonostante la sta-

gione avanzata e le nidifica-
zioni già in atto”. Per il
M5S municipale le colpe di
questo taglio sono da ricer-
care in vari enti: “Nella pro-
prietà, che essendo religio-
sa, avrebbe dovuto essere
sensibile ai temi dell’am-
biente e caritatevole, piut-
tosto che avida, legata a
quattro spiccioli; della Re-

gione per avere omesso per 15 anni di ap-
provare i piani di assetto delle aree protette,
facendo di fatto decadere i vincoli; dell’Ente
parco RomaNatura, incapace di impedi-
re lo scempio applicando un articolo del-
la sua legge istitutiva”.
DALLA CITTÀ METROPOLITANA 
Intanto per cercare di placare gli animi, è
arrivata anche la replica della Città Me-

tropolitana, che con il
Consigliere Delegato al-
l’Ambiente, Matteo Ma-
nunta, dichiara che “l’au-
torizzazione dell’Ente me-
tropolitano per il taglio
di alberi nella zona Castel
Romano è del tutto
conforme alle norme vi-

genti. Il preventivo parere
favorevole espresso dall’Ente regionale
RomaNatura – aggiunge – è per noi la mi-
gliore garanzia che il bosco oggetto del ta-
glio non ricada in un’area speciale di con-
servazione, né in zone considerate per la
loro rarità di interesse scientifico o parti-
colare valenza ecologica”. Il richiamo del-
la Città Metropolitana è anche alle mol-
te voci sollevatesi contro le operazioni di
taglio: “Condividendo l’interesse dimo-
strato dai cittadini e dalle associazioni am-
bientaliste, abbiamo subordinato il rilascio
dell’autorizzazione a tutti i controlli ne-
cessari e con tutte le prescrizioni del caso.
Ci tengo però a sottolineare che l’auto-
rizzazione della Città Metropolitana è un
atto squisitamente tecnico, che raccoglie
i pareri di tutti gli enti coinvolti e, secon-
do il principio d’imparzialità, delle pub-
bliche amministrazioni, e in presenza dei
requisiti necessari, è tenuta al rilascio de-
gli atti dovuti”.

Leonardo Mancini

decima Malafede: partito in questi giorni il
taglio di 21 ettari di bosco nella Riserva

Gruppo
d’Intervento

Giuridico Onlus:
“Simili operazioni
sono favorite dalla
mancata approva-
zione definitiva di
numerosi piani di
assetto da parte
della Regione”

M5S Municipio
IX: “Uno scrigno

delicatissimo,
campione di biodi-

versità, che pur-
troppo viene visto
come terra di con-
quista e non come
bene da tutelare
gelosamente”

Città
Metropolitana:
“Subordinato il

rilascio dell’auto-
rizzazione a tutti
i controlli neces-
sari e con le tutte

le prescrizioni
del caso”

Alemanni-
Calcerano: “È sem-
pre possibile inden-
nizzare i proprieta-
ri privati laddove il
taglio rappresenti
una ferita per la

comunità”

Autorizzazioni in regola, ma i cittadini chiedono di fermarsi 

MUNICIPIO IX

Parola ai Lettori
Inviaci i tuoi commenti e le tue segnalazioni per la
rubrica “Parola ai Lettori” a lettori@urloweb.com



ROMA - Non sono soltanto le buche e il
manto stradale dissestato a preoccupare i ro-
mani in questo avvio di primavera. Dopo l’e-
mergenza neve e il maltempo che non ha ab-
bandonato la Capitale per alcune settimane,
sono le voragini a tenere banco nel dibatti-
to sullo stato della Capitale. 
GLI ULTIMI EPISODI
Qualche mese fa il quartiere
Montagnola, in Municipio
VIII, ha fatto parlare di sé
per una grossa voragine
apertasi all’incrocio tra via
Ambrosini e via Accademia
degli Agiati, una delle stra-
de d’accesso alla Cristofo-
ro Colombo. La voragine di 5 metri di dia-
metro si è aperta il 22 novembre scorso in
tarda mattinata, e solo un caso ha voluto che
in quel momento non ci fossero auto in tran-
sito. Nelle scorse settimane non sono man-
cate le occasioni per sottolineare la perico-
losità di questo fenomeno. Dopo la voragi-
ne apertasi sulla Circonvallazione Appia, in-
fatti, sono molti i cittadini che hanno com-
mentato con preoccupazione le immagini del
manto stradale che pian piano crolla, sotto
il peso di due autovetture parcheggiate che
hanno rischiato di essere inghiottite.  Poi il
caso di via Isacco Newton in Municipio XII:
qui soltanto il caso ha evitato una tragedia.
Sotto il manto stradale al-
l’angolo con via Luigi Cor-
te, si è infatti sviluppata una
vera e propria “caverna sot-
terranea” di circa 30 metri
cubi. L’intervento dei Vigili
del Fuoco e della Polizia Lo-
cale, che ha immediata-
mente deviato il traffico
sull’importante arteria, è stato possibile
solo grazie a un controllo sulle fognature ri-
chiesto da un condominio dell’area. A seguito
degli accertamenti si è capito che il proble-
ma era proprio la rottura di un tubo e il di-
lavamento sotterraneo. 
I MOTIVI DEL DISSESTO 
Non è difficile immaginare come il sottosuolo
della Capitale sia costellato di cavità e gal-
lerie. Un sistema complesso, del quale spes-
so si è anche persa memoria, scavato in pas-
sato per i motivi più disparati. Si va da vec-

chie condutture idrauliche fino a cave di ma-
teriali e strutture religiose sotterranee come
le catacombe. Una conoscenza approfondi-
ta di questo sistema non è ancora possibile,
e spesso strade o abitazioni private sono sta-
te addirittura costruite su alcune di queste
cavità, dimenticate e mai bonificate. In que-

sto complesso sistema si
possono anche verificare
delle perdite nelle reti
idrauliche o delle fognature
che provocano il dilava-
mento del terreno e il
crollo dello strato più su-
perficiale, formando le vo-
ragini nelle nostre strade.

Più spesso sono perdite prolungate nel
tempo, delle quali non si hanno particola-
ri avvisaglie, fino a quando lo strato super-
ficiale non cede. Basti pensare ai dati, ben co-
nosciuti, ma tornati in auge la scorsa esta-
te, riguardanti le perdite della rete idrica cit-
tadina. Il tutto unito alla normale vita di una
città come Roma, con lavori stradali e vi-
brazioni provocate dal traffico incessante. 
MONITORAGGIO ANNUNCIATO
Le sfide che questo fenomeno apre non sono
di poco conto, e la prima di queste riguar-
da la prevenzione e il monitoraggio dell’in-
tero territorio. Ci sono dei punti di parten-
za importanti su cui basare le indagini. In pri-

mis la carta delle cavità
sotterranee della Capitale,
un lavoro in continuo ag-
giornamento portato avan-
ti dall’Ispra, a cui parteci-
pano vari enti: Roma Ca-
pitale, CNR, Protezione
Civile Nazionale, Roma
Metropolitane e le princi-

pali Associazioni Speleologiche di Roma, ol-
tre alla Pontificia Commissione di Archeo-
logia Sacra. Un possibile passo in avanti sul
fronte del monitoraggio era stato annunciato
il 28 ottobre scorso, quando l’Amministra-
zione Raggi in una memoria di Giunta ave-
va previsto una “cabina di regia” per mitigare
la pericolosità dei rischi connessi al dissesto
idrogeologico della Capitale. E insieme
“garantire le più idonee iniziative per la pre-
visione, prevenzione e la corretta gestione di
eventi quali frane, sprofondamenti, alluvioni

e allagamenti”.
PREVENZIONE ASSENTE
Ora con gli ultimi episodi, avvenuti con una
certa frequenza nelle scorse settimane, la So-
cietà Italiana di Geologia Ambientale (Sigea)
e la sezione romana di Italia Nostra, sono tor-
nate a chiedere a Roma Capitale degli in-
terventi concreti, soprattutto in materia di
studio e prevenzione di questi fenomeni. Per
Italia Nostra e per Sigea quello che manca
è proprio una visione unitaria e un sistema
di monitoraggio, carenza che non permet-
te “una mirata prevenzione degli scenari di
rischio e pronte e adeguate risposte alle cri-
ticità del territorio, le quali sono diventate
sempre più frequenti nel corso degli ultimi
anni”. Tra i vari fattori che concorrono a que-
sta mancanza ci sarebbe anche la fram-
mentazione degli enti preposti al controllo,
suddivisi in ben quattro strutture: Diparti-
mento Sviluppo Infrastrutture e Manuten-
zione Urbana, Dipartimento Programma-
zione e Attuazione Urbanistica, Dipartimento
Tutela Ambientale e Ufficio Extradiparti-
mentale Protezione Civile. Uno “spezzetta-
mento” delle competenze che può allunga-
re i tempi dei controlli e rendere difficili gli
interventi in situazioni di particolare emer-
genza. “Le riprese video dell’evoluzione

dello sprofondamento del 22 marzo – se-
guitano da Italia Nostra e Sigea in relazio-
ne alla voragine apertasi all’Appio Latino –
durante il quale, senza conoscere l’entità del
fenomeno, si vedono auto transitare a pochi
metri, lascia intendere che non si è raggiunto
quel livello di conoscenza e consapevolezza
sulla gravità e velocità di questo tipo di fe-
nomeni”. 
IL SERVIZIO GEOLOGICO
La richiesta che arriva dalle associazioni è
quella di dare finalmente seguito alla me-
moria di Giunta, dello scorso ottobre, con
l’istituzione di un Servizio Geologico di
Roma Capitale, una “struttura sovraordinata
rispetto all’organizzazione dipartimentale, che
permetta di riorganizzare le risorse e le
competenze, oggi già presenti ma fram-
mentate all’interno delle strutture, e che svol-
ga in modo organico il necessario lavoro di
conoscenza, monitoraggio, prevenzione e di-
vulgazione nei riguardi della gestione del suo-
lo, del sottosuolo e del dissesto geologico-
idraulico”. Una maggiore analisi del territorio,
unita alla prevenzione e all’educazione ai ri-
schi che questo tipo di fenomeni nascon-
dono, potrebbe essere la chiave per risolve-
re, almeno in parte, questo problema. 

Andrea Calandra

dissesto idrogeologico: serve una cabina di regia

Italia Nostra
Roma: “Non si è

raggiunta la consa-
pevolezza sulla

gravità e velocità di
questo tipo di feno-

meni”

Sigea: “Mancano
una visione unita-
ria e un sistema di

monitoraggio:
serve un Servizio

Geologico di
Roma Capitale”

Si moltiplicano le voragini: le associazioni lamentano l’assen-
za di prevenzione, monitoraggi e di un ente unico di controllo

La voragine in via Ambrosini nel novembre 2017
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TRULLO – È da tempo che i cittadini
della zona aspettano degli interventi
sulla ex Caserma Donato in via del
Trullo 533. Non si tratta soltanto di ri-
dare funzione a spazi inutilizzati e por-
tare servizi nelle aree più periferiche
della Capitale, tutti elementi centrali e da
non sottovalutare in questa vicenda, ma
soprattutto di una impor-
tante bonifica dell’amian-
to presente sui tetti dei ca-
pannoni. Ora la situazio-
ne sembra essersi sblocca-
ta, con l’arrivo di una
nota da parte dell’Agenzia
del Demanio di Roma
Capitale che riporta l’af-
fidamento dell’incarico per
la progettazione dell’intervento. La Ca-
serma già nell’agosto del 2014 fu ogget-
to di un protocollo tra Ministero della Di-
fesa, Comune e Demanio “per la razio-
nalizzazione e la valorizzazione di im-
mobili militari”. Nel progetto da realiz-
zare figurava una nuova sede dell’archi-
vio di Stato, una stazione dei Carabinieri,
strutture e servizi per il quartiere, spazi

verdi e locali per l’avvio di nuove imprese,
oltre naturalmente alla riqualificazione e
bonifica dell’intera area. 
L’ITER
“La rimozione dell’amianto e la restitu-
zione ai cittadini del quadrante di un luo-
go più salubre è stata una delle battaglie
portate avanti da questa amministrazio-

ne sin dal suo insediamen-
to”, si legge sulla pagina Fa-
cebook del M5S in Muni-
cipio XI, che già nel luglio
scorso aveva chiesto al De-
manio quale fosse lo stato
dell’iter. Ora finalmente è
stata confermata la re-im-
missione in possesso della
caserma e l’affidamento

dell’incarico per la redazione del progetto
esecutivo per la rimozione e sostituzio-
ne delle lastre di copertura. Dopo la fase
di progettazione si dovrà necessaria-
mente procedere all’apertura della sele-
zione dell’impresa che eseguirà mate-
rialmente i lavori. Il tempo stimato per
la rimozione e la sostituzione delle co-
perture è di 120 giorni. “Finalmente par-

tono i lavori di bonifica – ha commen-
tato il consigliere del M5S Gianluca Mar-
tone - La notizia è il risultato di un la-
voro politico che parte da lontano e che
ha visto un'intera comunità attivarsi
per la salute pubblica”. Già nella scorsa
consiliatura si è più volte cercato di sbloc-
care la bonifica, per dare seguito alla ri-
qualificazione dell’area. A ricordare le va-
rie richieste avanzate dal Municipio
sono il segretario munici-
pale del Pd Gianluca Lan-
zi e il Capogruppo Mau-
rizio Veloccia: “Un plauso
all’Agenzia del Demanio e
al Governo Gentiloni che
ha finanziato la rimozione
dell’eternit. Si tratta di un
intervento di bonifica ri-
chiesto da anni attraverso
numerose istanze. Il pas-
saggio della Caserma dal
Ministero della Difesa al-
l’Agenzia del Demanio,
avvenuto a marzo 2016, ha permesso l’av-
vio del progetto di bonifica che nelle pros-
sime settimane avrà inizio. È giusto
dunque rallegrarsi e rivendicare il lungo
lavoro che viene da lontano, grazie all’i-
niziativa e al finanziamento governativo”.
MONITORAGGIO E PROGETTI
Al netto delle critiche, il lavoro per
giungere a questa bonifica è stato portato
avanti in sede di commissione munici-
pale. “Un’operazione attesa da anni sul-
la quale abbiamo lavorato attentamente
tra maggioranza e opposizione nelle
commissioni e professionalmente sul
territorio, con i residenti e comitati - ha
sottolineato il Capogruppo di Fdi Vale-
rio Garipoli, al quale fa seguito il Con-
sigliere Daniele Catalano - Finalmente
dopo anni di attesa, di lotte e di denun-
ce, i cittadini del Trullo, in collaborazione
con l’Ona (Osservatorio nazionale amian-
to), sono vicinissimi a vincere questa bat-
taglia di civiltà, sicurezza e salute. No-
nostante le ottime notizie
provenienti da questa nuo-
va documentazione ci sen-
tiamo in dovere di conti-
nuare a monitorare la si-
tuazione e a vigilare sulle
tempistiche di avvio delle
operazioni”. Il monito-
raggio su questo interven-
to è un elemento richia-
mato da tutte le forze po-
litiche e richiesto con forza dai cittadini
della zona. Soprattutto per evitare che agli
annunci non segua l’effettiva bonifica.
Allo stesso tempo si riapre la partita del-
la progettazione partecipata di questi spa-
zi, che dovranno necessariamente di-
ventare un importante polo di servizi per
il quadrante. “Ora deve partire imme-
diatamente una visione futura sull'ex Ca-

serma – prosegue il Consigliere penta-
stellato Martone - Abbiamo il dovere di
proteggere quell’area, mettendola al ser-
vizio dei cittadini, creando spazi sociali,
zone verdi e progetti per lo sviluppo eco-
nomico del quadrante. Nei mesi scorsi ab-
biamo affrontato più volte con la citta-
dinanza il tema riguardante il futuro del-
la Caserma, attraverso incontri e as-
semblee pubbliche. Ne è scaturita una

mozione depositata all'or-
dine del giorno del Con-
siglio che spero sia presto
discussa e approvata. In-
tanto vanno avanti anche
i lavori per la realizzazione
della Caserma dei Carabi-
nieri che porterà sicurezza
a tutto il quartiere”. Que-
sto ultimo punto per Fdi
resta una priorità per il ter-
ritorio: “La bonifica è il
primo passo per procede-
re a una seria e attenta

programmazione partecipata – seguita
Garipoli - Si riprenda in primis la pro-
gettualità per una Caserma o un posto di
Polizia, poi un polo d'artigianato che pos-
sa racchiudere tutte le storiche botteghe
e gli esercenti di via del Trullo e infine
un'area verde fruibile per i residenti”. Le
possibilità non mancano e comprendo-
no anche l’idea di collaborare con Lazio
Adisu per la progettazione di una Casa
dello Studente. 
LE ALTRE BONIFICHE ATTESE
Anche con l’avvio della progettazione per
l’intervento al Trullo, sul territorio mu-
nicipale restano comunque altri stabili che
attendono da tempo una bonifica. Su
queste strutture e sulle difficoltà di in-
tervento si concentrano le critiche dei
Consiglieri dem Veloccia e Lanzi: “Se-
gnaliamo al Municipio, che non perde oc-
casione per vantarsi di iniziative realizzate
da altre amministrazioni dello Stato,
che invece tutto è fermo rispetto ai nu-

merosi altri stabili in cui è
presente l’amianto nel ter-
ritorio di competenza mu-
nicipale – scrivono – a
partire dalla grave situa-
zione dell’eternit presente
nello stabilimento della
‘ex Buffetti’, nel quartiere
Magliana. Lì il lavoro di
anni svolto dalle prece-
denti amministrazioni mu-

nicipali, le cause vinte, e le ordinanze
emanate consentirebbero oggi di elimi-
nare l’amianto attraverso un intervento
in danno da parte del Municipio. È da
più di un anno che lo sollecitiamo ma,
nonostante le tante promesse, nulla è sta-
to fatto”.
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Trullo, amianto all'ex caserma: bonifica al via

Martone:
“Risultato di un

lavoro politico che
parte da lontano e
che ha visto un'in-

tera comunità
attivarsi per la

salute pubblica”

Garipoli: “Si
riprenda in pri-

mis la progettua-
lità per una

Caserma o un
posto di Polizia”.

Catalano:
“Vicinissimi a
vincere questa

battaglia di
civiltà, sicurezza e

salute”

Veloccia-
Lanzi: “Tutto è

fermo rispetto ai
numerosi altri
stabili in cui è

presente l’amian-
to nel territorio di

competenza
municipale”

MUNICIPIO XI

Serviranno 120 giorni per l’intervento. Poi progettazione
partecipata per servizi e funzioni nella ex Caserma donato



MAGLIANA - Hanno suscitato non
poca apprensione nei cittadini romani le
condizioni di insicurezza del Ponte della
Magliana paventate da al-
cuni esperti della Sa-
pienza negli scorsi mesi.
Ogni giorno questo pon-
te, parte del ben cono-
sciuto viadotto, viene
percorso da tantissimi
automobilisti, oramai
abituati al traffico e alle
code delle ore di punta.
Terminato nel 1948, è tornato sotto i ri-
flettori dopo un convegno, organizzato il
13 dicembre scorso dalla Facoltà di Inge-
gneria e Architettura dell’Università La Sa-
pienza, relativo allo stato dei ponti stori-
ci della Capitale.
IL CONVEGNO 
In tale occasione sarebbe stato reso noto,
con una dettagliata relazione tecnica, che
il Ponte della Magliana soffrirebbe di un
deterioramento delle condizioni tale da ren-
dere preferibile per l’Amministrazione la
sua chiusura precauzionale. A seguito di
tali affermazioni non sono mancate le ri-
chieste di informazioni in merito al suo sta-
to di salute, soprattutto perché è un trat-
to di strada fondamentale per la mobilità
dell’intero quadrante. Tra le azioni messe
in campo c’è stata anche l’interrogazione
urgente promossa dal Consigliere comu-

nale di Fdi, Andrea De Priamo, che do-
mandava se l’Amministrazione avesse pre-
visto “interventi integrati finalizzati a for-
nire alla cittadinanza la garanzia della sta-
bilità”, e se fosse stata acquisita dall’Am-
ministrazione tutta la do-
cumentazione presentata
in occasione del conve-
gno del 13 dicembre
scorso. Gli esponenti di
Fdi hanno inoltre chiesto
se l’amministrazione ri-
tenesse fondato quanto
affermato dagli studiosi
durante il convegno, se ci siano elementi
per confutare le loro conclusioni e perché,
pur essendo stato invitato, il Comune non
abbia partecipato. 
LA COMMISSIONE
A marzo sono però arrivate le prime ras-
sicurazioni sullo stato di questa struttura.
A parlarne è stato il direttore del Dipar-
timento Lavori Pubblici di Roma Capitale,

Roberto Botta, durante la
Commissione Urbanisti-
ca Capitolina del 7 mar-
zo scorso dedicata all’ap-
provazione del parere sul
nuovo Ponte dei Con-
gressi. La struttura di Ma-
gliana infatti, nel mo-
mento in cui il nuovo
ponte verrà realizzato, co-

stituirà una parte dell’anello della nuova
mobilità immaginata nel progetto. “Sono
state fatte tutte le perizie sulla conservazione
del Ponte della Magliana – ha conferma-
to il direttore - Esso non è perfetto e ha bi-
sogno della necessaria manutenzione. Ma
non crollerà di certo, non c'è alcun peri-
colo e le perizie sono rassicuranti. Andrà
comunque fatto un progetto di adegua-
mento sismico in previsione della nascita
del nuovo sistema rotatorio che fa perno
sul Ponte dei Congressi". 
I CONTROLLI 
I controlli, stando a quanto riferito in com-
missione, sono stati effettuati da esperti del
settore, soprattutto in merito alla vulne-
rabilità sismica della struttura. "Abbiamo
riscontrato - ha seguitato Botta - che il Pon-
te della Magliana ha campate in cemen-
to armato e una campata apribile centra-

le in acciaio che pare, però, non sia mai sta-
ta sollevata. Ai margini ci sono parti se-
condarie che sostengono percorsi ciclo-
pedonali. Alcuni deterioramenti sono sta-
ti riscontrati su queste parti secondarie ma

non in termini di rischio
crollo, bensì di necessità
di manutenzione”. I pri-
mi interventi, dedicati
alla porzione della pista ci-
clabile che percorre il
ponte, sono già stati ef-
fettuati. Mentre “la par-
te strutturale del ponte in

acciaio, da tutte le indagini fatte con le pro-
ve materiali, la modellazione, l'estrazione
di campioni e le ispezioni a vista, non ha
alcuna criticità se non manutentiva, dovuta
a infiltrazioni”, ha concluso Botta. I restanti
interventi di manutenzione dovranno es-
sere comunque programmati, ma dal
Campidoglio assicurano che nel Piano di
Investimenti 2018 del SIMU ci sono già
tutte le risorse per gli interventi di ma-
nutenzione del Ponte. 
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Capitale: “Il Ponte
ha solo bisogno della
necessaria manuten-
zione: non c'è alcun
pericolo e le perizie
sono rassicuranti”

Il Ponte della
Magliana sarà parte

integrante della
mobilità ad anello

dopo la realizzazio-
ne del Ponte dei

Congressi

so un’app da lui creata e poi ha condiviso

queste informazioni con la società Cam-

bridge Analytica, violando i termini d’uso

del noto social network. La vicenda avreb-

be avuto implicazioni persino nell’elezione

di Donald Trump o nell’esito del referendum

della Brexit. Questa vicenda ha scatenato

una forte riflessione pubblica sull’impor-

tanza di proteggere i propri dati persona-

li e, quindi, di conseguenza, la propria

identità. Perché quest’ultima rischia co-

stantemente di essere manipolata, anche

se inconsapevolmente, attraverso gli stimoli

che ci arrivano, tagliati per essere proprio

ciò di cui abbiamo bisogno in quel preciso

istante. Pensiamo alle pubblicità, ai sug-

gerimenti, agli alert da cui siamo tempestati

ogni giorno, che sono lo scotto da pagare

(che talvolta, in realtà, riteniamo persino uti-

le) per essere “in rete”, nell’epoca digita-

le. Ormai siamo quasi tutti “tracciati” e se

da una parte questo ci consente di evolverci,

dall’altra dovremmo essere consapevoli di

quello che poi viene fatto con i nostri dati.

E se esistono garanti e autorità che tenta-

no di proteggere gli utenti, dall’altra sono

gli utenti stessi a doversi proteggere da soli

attraverso un uso consapevole degli stru-

menti a disposizione. Non bisogna com-

battere il progresso, ma tentare di cono-

scerlo per non essere solo delle pedine, ma

parti integranti di un gioco che può esse-

re una grande risorsa per il nostro futuro.  

Rassicurazioni dal Campidoglio. Sono stati già
previsti i fondi nel piano investimenti 2018

Il Ponte della Magliana è sicuro,
serve solo più manutenzione

MUNICIPIO IX e XI

Il mensile d'informazione Urlo - La scena di Roma Sud e il portale urloweb.com infor-
mano che è possibile pubblicare nei loro spazi messaggi elettorali a pagamento,
in conformità alla legge n.26 del 22 febbraio 2000 contenente le “Disposizioni per la
parità di accesso ai mezzi di informazione durante le campagne elettorali e referen-
darie e per la comunicazione politica” nonché in base alla delibera dell’Autorità per
le Garanzie nelle Comunicazioni n. 24/10/CSP.
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